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ROMA - L’Italia ha prenotato il 
prestito europeo SAFE per un 
valore di 14,9 miliardi di euro, da 
utilizzare entro la fine dell’anno 
per investimenti nel settore della 
difesa. Lo ha annunciato il mini-
stro degli Esteri Antonio Tajani 
durante l’audizione sul vertice 
Nato di Ankara davanti alle 
commissioni Esteri e Difesa di 
Camera e Senato. Il SAFE (Se-
curity Action for Europe) è un 
nuovo strumento finanziario del-
l’Unione europea da 150 mi-
liardi, pensato per offrire ai Paesi 
membri prestiti a tassi agevolati 
destinati al rafforzamento delle 
capacità militari. Il ministro ha 
chiarito che la procedura è stata 
avviata, ma la scelta definitiva 
spetterà al governo nei prossimi 
mesi: «Il prestito è stato preno-
tato, il governo deciderà entro 
l’anno». Il ministro della Difesa 

Guido Crosetto ha definito il 
SAFE uno strumento utile dal 
punto di vista finanziario: «Per 
l’Italia è un’alternativa ai Bot, 
una scelta totalmente tecnica. 
Valuteremo quanto utilizzare dei 
14,9 miliardi sulla base della 
convenienza finanziaria. La 
scelta politica sarà lo scosta-
mento di bilancio». Dopo l’an-
nuncio, arriva la presa di 
posizione della Lega. Il senatore 
Claudio Borghi, in un post su X, 

ha precisato: «Prendo atto con 
piacere delle precisazioni di Ta-
jani. Non c’è nessuna decisione 
sull’utilizzo o meno del SAFE e 
deciderà il Parlamento sulla base 
dei dati di opportunità e conve-
nienza. Prenotare i fondi è solo 
una manifestazione di interesse». 
Una posizione che conferma 
come il tema sia ancora oggetto 
di valutazione politica e tecnica 
all’interno della maggioranza. Il 
SAFE rappresenta uno dei pila-
stri della nuova strategia Ue per 
la sicurezza, pensata per soste-
nere gli investimenti militari dei 
Paesi membri in un contesto in-
ternazionale segnato da instabi-
lità e tensioni geopolitiche. La 
decisione italiana, attesa entro 
fine anno, dovrà tenere insieme: 
convenienza finanziaria, sosteni-
bilità del bilancio, priorità strate-
giche nel settore della difesa. 

 
 
ROMA – L’Italia si prepara 
a fronteggiare la quarta on-
data di calore dell’estate 
2026, con temperature desti-
nate a risalire rapidamente 
dopo la breve tregua degli 
ultimi giorni. L’allerta non è 
mai davvero cessata e ieri si 
è registrata una nuova vit-
tima: un bracciante agricolo 
di 61 anni, di origine alge-
rina, morto per arresto car-
diaco mentre lavorava in una 
serra di pomodori a Pachino, 
nel Siracusano. Non si 
esclude che il malore sia 
stato provocato dal caldo 
estremo. Secondo i meteoro-
logi, già dalle prossime ore 
la colonnina di mercurio tor-
nerà a salire: 37°C a Terni, 
36°C a Roma, Napoli e Fi-
renze, picchi locali di 40–
41°C entro la settimana, zero 
termico a 5000 metri sulle 
Alpi, un valore anomalo che 
conferma la portata dell’on-
data. Il caldo colpisce anche 
le zone montane: ad Aosta, 
ieri, record di accessi al 

pronto soccorso con 60 per-
sone. Il Ministero della Sa-
lute segnala: 10 città con 
bollino arancio domani, 16 
giovedì, 3 con bollino rosso: 
Campobasso, Perugia e Rieti. 
Aggiornate anche le linee 
guida contro le ondate di ca-
lore, con particolare atten-
zione alle categorie fragili 
socio‑occupazionali: lavora-
tori all’aperto, persone so-
cialmente isolate, senzatetto 

e famiglie prive di sistemi di 
raffreddamento. Il rapporto 
Mare Caldo di Greenpeace 
Italia conferma un fenomeno 
preoccupante: mari italiani 
con temperature elevate fino 
a 40 metri di profondità, ne-
crosi e sbiancamento di gor-
gonie e coralli, espansione di 
specie termofile e aliene. Un 
segnale chiaro dell’impatto 
della crisi climatica sugli 
ecosistemi marini.

Oreste Vassalluzzo

ROMA – Un equilibrio deli-
cato, quello tra libertà di ma-
nifestare e tutela delle forze 
dell’ordine. Alla cerimonia del 
Ventaglio, il presidente della 
Camera Lorenzo Fontana ha 
risposto alle domande sulla 
possibilità di nuove norme per 
regolare le manifestazioni, sot-
tolineando che il quadro legi-
slativo esiste già e che 
eventuali modifiche devono es-
sere valutate con attenzione». 
Fontana ha chiarito: «Io 
penso che di leggi ce ne siano 
già. Se ci sono cose che non 
funzionano nel codice penale, 
sta a chi intraprenderà un per-
corso di questo tipo vedere 
cosa si può modificare». E ha 
aggiunto: «Qualunque legge 
deve garantire il diritto a ma-
nifestare e, dall’altra parte, tu-
telare le forze dell’ordine». Il 
presidente della Camera ha ri-
badito la centralità del diritto 
di protesta: «Bisogna tutelare 
assolutamente il diritto di ma-
nifestare. La manifestazione è 
sintomo di una democrazia 
che funziona». Ma ha avver-
tito: «Non si devono mai attac-
care le forze dell’ordine. Si 
passa dalla parte del torto, 
anche le buone ragioni sfu-
mano». Fontana ha citato Pier 
Paolo Pasolini, ricordando 
che negli scontri con la polizia 
si consuma una frattura in-
terna: «È il popolo che attacca 
un’altra parte del popolo. 
Deve essere evitato, non ha 
nessun senso, anche per le giu-
ste rivendicazioni di chi mani-
festa». Ha poi ricordato la sua 
esperienza personale: «Ho 
fatto decine, se non centinaia 
di manifestazioni, ma non mi 
sono mai permesso di toccare 
nessuno. E questo è ciò che ac-
cade nella stragrande maggio-
ranza delle manifestazioni».

Manifestazioni, 
Fontana frena 
la maggioranza 
«Leggi ci sono»

Ad Aosta 
record  

di accessi  
al pronto  
soccorso  

con 60 persone

L’allarmeTemperature fino a 7°C sopra la media, bollini rossi in aumento e mari caldi fino a 40 metri di profondità

14,9 MILIARDI 
DALL’UE 
PER GLI 
INVESTIMENTI 
MILITARI

Crosetto: «Alter-
nativa tecnica ai 
Bot» Borghi: «Solo 
manifestazione di 
interesse» 
Il prestito rientra 
nel programma eu-
ropeo da 150 mi-
liardi per 
investimenti mili-
tari. La decisione 
finale arriverà 
dopo le valutazioni 
su convenienza e 
scostamento di bi-
lancio

Quarta ondata di calore 
Bracciante muore al lavoro

Il caso Tajani: «Decideremo entro l’anno». La Lega: «Sarà il Parlamento a valutare»

LO SCONTRO

Prestito Safe prenotato dall’Italia
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con tono piccato: «Se non c’è un ac-
cordo, distruggeremo Pickaxe Moun-
tain facilmente». Parole che lasciano 
emergere il risentimento per una 
guerra che dura da sei mesi, ben lon-
tana dal “cambio di regime rapido” 
che Netanyahu aveva prospettato. Ne-
tanyahu è arrivato alla Casa Bianca 
mentre Washington era blindata per il 
funerale del senatore Lindsey Gra-
ham. Fuori dai cancelli, manifestanti 
pro‑Palestina lo hanno accolto con 
cartelli: “È un criminale di guerra”, 
chiedendo lo stop alle forniture di armi 
a Israele. Il clima politico americano è 
sempre più ostile al premier israeliano: 
100 deputati democratici hanno votato 
per tagliare gli aiuti a Israele. Il sin-
daco di New York Zohran Mamdani 
ha chiesto l’arresto di Netanyahu sulla 
base del mandato della Corte Penale 
Internazionale. Anche nel fronte re-
pubblicano crescono i malumori: i non 
interventisti temono che Netanyahu 
spinga Trump verso un’escalation. 
Steve Bannon, ex stratega della Casa 
Bianca, ha attaccato duramente: «Le 
sue visite sono state un disastro per 
l’America First». Un ex funzionario 
dell’amministrazione ha sintetizzato il 
malessere: «Questa guerra ha assor-
bito cinque mesi e mezzo. Non si vede 
una soluzione chiara». Tra i repubbli-
cani serpeggia un timore: più il con-
flitto si prolunga, più si riducono le 
possibilità di una vittoria a novembre. 
Una preoccupazione che rende il rap-
porto con Netanyahu ancora più deli-
cato. Il faccia a faccia nello Studio 
Ovale ha evitato una rottura, ma non 
ha cancellato le divergenze. 

WASHINGTON - Un faccia a fac-
cia lontano dai riflettori, dopo setti-
mane di frecciate, irritazioni e gelo 
diplomatico. Donald Trump e Ben-
jamin Netanyahu si sono incontrati 
nello Studio Ovale per oltre un’ora, 
nel tentativo di ricucire un rapporto 
incrinato dalla gestione della crisi 
iraniana e da divergenze sempre più 
evidenti. La portavoce Karoline Lea-
vitt ha definito il colloquio “positivo 
e produttivo”. Netanyahu, in un 
video diffuso sui social, ha parlato di 
“piena collaborazione”, ribadendo 
che l’obiettivo comune con Trump è 
impedire che Teheran si doti del-
l’arma atomica. Una linea confer-
mata anche dal portavoce del 
premier, Doron Spielman, che ha as-
sicurato a Bloomberg che USA e 
Israele sono “pienamente allineati” 
sull’Iran. Dietro le dichiarazioni uf-
ficiali, però, le tensioni restano. 
Trump non ha gradito l’opposizione 
di Netanyahu alla possibile vendita 
degli F‑35 alla Turchia, tema che il 
presidente ha definito “una decisione 
che spetta solo agli Stati Uniti”. An-
cora più irritante, per Trump, l’an-
nuncio pubblico del premier 
israeliano su nuove informazioni di 
intelligence riguardanti l’espansione 
delle attività iraniane a Pickaxe 
Mountain. Il presidente lo ha rim-
proverato apertamente: «Non ho bi-
sogno che Bibi me lo dica. Sappiamo 
esattamente cosa sta accadendo. Per-
ché dirlo al mondo?». E ha aggiunto, 

Incontro Trump-Netanyahu 
per ricucire lo strappo sull'Iran

Gli alleati Faccia a faccia positivo ma le divergneze restano soprattutto sui temi: F‑35 alla Turchia, intelligence su  
Pickaxe Mountain e pressioni interne negli USA. Proteste fuori dai cancelli, critiche bipartisan e timori di escalation

Oreste Vassalluzzo
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WASHINGTON - Dopo il durissimo scontro televisivo del febbraio 2025, Volodymyr Zelensky e 
Donald Trump si sono ritrovati nello Studio Ovale per un incontro di oltre un’ora che ha segnato un 
cambio di clima evidente: toni distesi, obiettivi comuni e una serie di proposte che l’Ucraina ha por-
tato sul tavolo per rafforzare la cooperazione con Washington. Il presidente ucraino si è presentato 
con elementi che possono tornare utili alla strategia americana: attacchi ucraini alle navi iraniane che 
riforniscono la Russia, tecnologie britanniche di guerra elettronica (“stone cloak”), proposta di co-
struire un impianto di droni nel Regno Unito, annuncio di una fabbrica di droni negli Stati Uniti, frutto 
di una nuova partnership industriale USA‑Ucraina. Una mossa che punta a mostrare l’Ucraina come 
alleato strategico non solo contro Mosca, ma anche nella guerra all’Iran. La portavoce Karoline Lea-
vitt ha definito il colloquio “positivo e produttivo”. Zelensky, su X, ha parlato di un “buon incontro” 
e ha ringraziato Trump “per tutto ciò che facciamo insieme per proteggere le vite degli ucraini e pro-
muovere la pace”. Il presidente ucraino ha anche espresso le condoglianze per la morte del senatore 
Lindsey Graham, definito “un vero amico dell’Ucraina”. Zelensky ha fornito ulteriori dettagli: di-
scussione sulle licenze per produrre intercettori Patriot (tema che ha irritato Mosca), nuove idee per 
rafforzare la difesa aerea, necessità di rivitalizzare il processo diplomatico, coordinamento tra i team 
dei due Paesi per proseguire il dialogo. All’incontro hanno partecipato anche i segretari di Stato Marco 
Rubio, del Tesoro Scott Bessent e della Difesa Pete Hegseth. Zelensky ha parlato anche con Laura 
Loomer, figura controversa della destra americana e vicina a Trump, che dopo un viaggio a Kiev ha 
fatto mea culpa per le sue critiche all’Ucraina. Un segnale del tentativo di ampliare il fronte di soste-
gno nel campo trumpiano. In serata, dopo il funerale di Graham, Zelensky ha incontrato un gruppo 
bipartisan di senatori. Proprio ieri è partito l’esame del primo pacchetto di sanzioni contro Russia e 
Iran approvato da Trump: “Lindsey O. Graham Sanctioning Russia and Iran Act”, una legge che 
porta il nome del senatore della Carolina del Sud, ricordato come “un vero amico dell’Ucraina” e ne-
mico giurato di Teheran. 

Zelensky vuole chiudere la partita dei Patriot

TOKIO - Un forte terremoto ha colpito la grande isola meridionale 
di Kyushu, in Giappone, provocando crolli, incendi, blackout diffusi e 
un numero ancora incerto di vittime e dispersi. La magnitudo varia a 
seconda degli istituti: 6.5 secondo l’Ingv, 6.8 secondo l’Usgs, 7.1 per 
l’Agenzia meteorologica giapponese. L’ipocentro è stato individuato a 
circa 10 km di profondità, un dato che spiega la violenza degli effetti 
in superficie. Subito dopo la scossa, la polizia ha ricevuto segnalazioni 
di una “esplosione” all’interno dell’Aeon Mall di Kumamoto. Secondo 
l’emittente NHK, «molte persone sono rimaste intrappolate» e si teme 
che 20-30 persone risultino disperse. Le squadre di emergenza stanno 
lavorando tra macerie e fumo, mentre la popolazione resta in allerta 
per possibili scosse di assestamento. In diverse località della prefet-
tura sono divampati incendi, mentre numerose abitazioni sono crol-
late. I media locali parlano di persone intrappolate e di operazioni di 
soccorso rese difficili dalle interruzioni elettriche e dalle strade dan-
neggiate. 
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Terremoto di magnitudo 7.1 
Il Giappone piomba nel caos

MARSIGLIA - Una scoperta agghiacciante 
scuote la Francia. Nella cittadina di Orange, nel-
l’area metropolitana di Marsiglia, la polizia ha 
rinvenuto i corpi di cinque neonati 
morti, nascosti all’interno di sca-
tole di cartone nella casa di una 
coppia. Secondo quanto riferito 
dalle autorità, la donna aveva par-
torito ieri un bambino in buona sa-
lute, circostanza che rende ancora 
più complessa e inquietante la ri-
costruzione dei fatti. Gli investigatori sono inter-
venuti nell’abitazione dopo una segnalazione. 
Una volta entrati, hanno trovato le scatole conte-
nenti i corpi dei neonati. La dinamica e le cause 
della morte non sono ancora note, e gli inquirenti 

mantengono il massimo riserbo. La coppia è stata 
immediatamente presa in carico dagli investiga-
tori. La donna, che ha partorito un bambino vivo 

e sano appena 24 ore prima, è al 
centro delle verifiche mediche e 
psicologiche. Gli inquirenti stanno 
cercando di capire: se i neonati 
siano nati vivi o morti, quando 
siano deceduti, se vi siano respon-
sabilità penali, se la coppia fosse 
seguita dai servizi sociali. La Fran-

cia è stata già teatro, negli ultimi anni, di casi di 
neonaticidio multiplo. Le autorità trattano la vi-
cenda con estrema cautela, consapevoli della de-
licatezza psicologica e sociale che spesso 
accompagna situazioni di questo tipo.

Tragedia in una casa alle porte di Marsiglia: genitori trattenuti dalla Polizia

«Grazie per ciò che facciamo insieme per proteggere vite e promuovere la pace»

Cinque neonati morti in scatole di cartone
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Lo studio Legambiente: 308 comuni costieri coinvolti in 1.073 eventi meteo estremi 
Mareggiate +550% negli ultimi cinque anni. La denuncia: «Manca un piano nazionale»

ROMA – L’Italia costiera è 
sempre più fragile. Negli ultimi 
16 anni, dal 2010 al 2026, il 
Paese ha registrato un aumento 
costante degli eventi meteo 
estremi che colpiscono spiagge e 
litorali, amplificando il feno-
meno dell’erosione. Secondo il 
nuovo report di Legambiente, 
“Spiagge. Gli impatti degli eventi 
meteo estremi e la gestione delle 
aree costiere italiane”, realizzato 
con l’Osservatorio Città Clima, 
sono 308 i comuni costieri coin-
volti, pari al 48% del totale, per 
1.073 eventi estremi (38,6% dei 
2.778 registrati complessiva-
mente). Un trend in crescita: fino 
al 2025 erano 1.028 eventi 
(45,4% dei comuni), nel 2024 
erano 885 (41,2%), nel 2023 
erano 780 (37,3%). Tra gli eventi 
più ricorrenti: 404 allagamenti da 
piogge intense, 286 trombe 
d’aria, 107 mareggiate. Partico-
larmente preoccupante l’au-
mento degli ultimi cinque anni 
(2022–2026): mareggiate: 
+550%, raffiche di vento: +80%. 
La classifica regionale degli
eventi estremi dal 2010 al 2026
vede in testa il Mezzogiorno: Si-
cilia – 232 eventi, Puglia – 136,
Calabria – 104, Liguria – 99,
Lazio – 69, Campania – 88. Tra
le città più colpite: Genova – 50
eventi, Bari – 44, Palermo – 38,
Agrigento – 35, Napoli – 27. Se-
condo i dati ISPRA, negli ultimi
cinquant’anni sono scomparsi
oltre 40 milioni di metri quadrati 
di spiagge. La ong denuncia la
mancanza di un piano nazionale
di adattamento specifico per le
coste, da affiancare al Piano na-
zionale di adattamento ai cam-
biamenti climatici. Le priorità
indicate al Governo: una legge
contro il consumo di suolo, inter-
venti di rinaturalizzazione (fasce
dunali, zone umide, paludi), ga-
rantire la libera e gratuita frui-
zione delle spiagge, ristabilire la
legalità e fermare il cemento sui
litorali. In Europa, ricorda Le-
gambiente, Spagna, Inghilterra e
Belgio sono avanti nella gestione 
delle coste e nella protezione
dalle inondazioni. «I dati dimo-
strano l’urgenza di attuare piani

di adattamento e strumenti di go-
vernance che riducano il rischio 
per persone, abitazioni e infra-
strutture», afferma Giorgio Zam-
petti, direttore generale di 
Legambiente. Il report, con con-
tributi di Sergio Cappucci 
(ENEA) ed Enzo Pranzini (Uni-
versità di Firenze), ricorda anche 
il ruolo fondamentale della posi-
donia, alleato naturale contro 
l’erosione. Sul tema delle con-
cessioni, la ong sollecita il Mini-
stero delle Infrastrutture a 
definire Linee Guida per le gare 
richieste dalla Direttiva Europea 
2006/123/CE, con parametri di 
sostenibilità. Ad oggi, il Governo 
ha scelto di estendere le conces-
sioni esistenti al 30 settembre 
2027, obbligando i Comuni ad 
avviare le procedure di gara entro 
il 20 giugno 2027.

Coste e spiagge sempre più minacciate: 
dal 2010 il Sud è la zona più colpita

Oreste Vassalluzzo

Il caldo spinge gli italiani in montagna: 79 milioni  
di presenze, arrivi +14,4% e fatturato di 6,6 miliardi
ROMA – L’estate 2026 
segna un vero e proprio 
boom della montagna ita-
liana, complice l’ondata di 
caldo che sta attraversando 
il Paese. Secondo l’Osser-
vatorio sulla montagna 
estiva di Jfc, diffuso in an-
teprima da ANSA, si sti-
mano 7,8 milioni di arrivi 
(+14,4% sul 2025) e oltre 
79 milioni di presenze 
(+5,8%), per un fatturato 
complessivo di 6,6 miliardi 
di euro (+8,2%). Un incre-
mento sostenuto anche dal 
+6,3% dei costi necessari
per questo tipo di vacanza.
Secondo Massimo Feruzzi,
amministratore unico di 
Jfc: «Quest’estate gli ita-
liani spenderanno media-
mente 1.113,30 euro a 
persona per la vacanza
principale in montagna e
344,20 euro per uno short
break». Feruzzi avverte 
però che l’aumento degli

arrivi, unito alla riduzione 
della permanenza media, 
potrebbe creare criticità: 
«Le destinazioni rischiano 
situazioni complesse in ter-
mini di mobilità, gestione 
dei flussi, tutela ambientale 
e servizi». La quota di ita-
liani intenzionati a trascor-
rere la vacanza principale 
in montagna è cresciuta ra-
pidamente: 14,6% nella 
prima settimana di giugno, 
19,1% a inizio luglio 
(+4,5%). Una tendenza che, 
secondo Feruzzi, potrebbe 
aumentare “day by day” 
con il proseguire delle on-
date di calore. Per gli ita-
liani, la permanenza media 
scende da 10,9 giorni del 
2025 a 9,2 giorni nel 2026. 
Sul fronte internazionale, 
invece, si amplia la forbice 
tra: chi allunga il soggiorno 
per attività sportive (trek-
king, bike, trail), chi si 
ferma solo due notti all’in-

terno di itinerari più ampi. 
Le prenotazioni si stanno 
spostando ai margini della 
stagione estiva, costrin-
gendo le destinazioni a es-
sere “vive e attive” per un 
periodo più lungo rispetto 
al tradizionale luglio‑set-
tembre. I picchi di occupa-
zione si registrano: negli 

ultimi 15 giorni di agosto, 
nella terza settimana di set-
tembre. Le manifestazioni 
sportive – trail, gare cicli-
stiche, trekking organizzati 
– continuano a rappresen-
tare un traino fondamentale
per i flussi turistici, anche
nei periodi di bassa sta-
gione.

L’Osservatorio Jfc: boom di vacanze in quota. Crescono i costi, cala la permanenza media
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Dal rapporto degli statistici notarili emerge una situazione  

che conferma quanto il Paese sia diviso in due in termi societari

 ROMA - Nel 2025 le nuove 
società che si sono costituite nel 
nostro Paese sono state 
139.700, in crescita di 2.025 
unità (+1,5%), rispetto alle 
137.675 del 2024. E, 
in parallelo, gli scio-
glimenti di realtà 
produttive sono pas-
sati da 42.159 a 
43.121, con un in-
cremento del 2,2%, 
ma "nonostante la 
crescita delle cessa-
zioni, il saldo resta 
ampiamente posi-
tivo con 96.579 
nuove imprese, regi-
strando un aumento 
dell'1,1% (+1.063 unità), al 
confronto col saldo di 95.516 
dell'anno precedente".  
È quanto emerge dal Rapporto 
dati statistici notarili 2025, ela-

borato dal Consiglio nazionale 
del Notariato, e che l'ANSA ha 
potuto visionare in anteprima; 
le cifre sono frutto dell'attività 
di tutti gli studi dei professioni-

sti che rappre-
sentano, dunque, 
le effettive tran-
sazioni effettuate 
in Italia nel 
2025. 
    Sotto l'aspetto 
territoriale, re-
cita il docu-
mento, "sebbene 
il Nord della Pe-
nisola mantenga 
la leadership con 
circa il 45% 

delle costituzioni, si registra un 
balzo significativo nelle Isole: 
la loro quota sul totale nazio-
nale è passata dal 7,9% del 
2024 al 9,1% del 2025 con un 

incremento in termini assoluti 
di 1.918 unità, passando da 
10.852 a 12.770 (+17,67%), se-
gnale di una vitalità economica 
emergente in territori storica-
mente meno dinamici", e "al 
contrario, il Nord Ovest ha 
visto una crescita moderata di 
+1,5%, passando da 37.501 a 
38.079". 
    Per ciò che concerne le mo-
difiche statutarie, argomentano 
i notai, nello scorso anno "sono 
state 136.651, in diminuzione 
del 4% rispetto ai 142.338 del 
2024. Solo il 15% di queste 
operazioni riguarda aumenti di 
capitale effettivi, non legati 
cioè a ripianamenti di perdite, 
mentre la maggioranza (67,7%) 
è composta da variazioni orga-
nizzative, con la Lombardia che 
si conferma il baricentro con 
oltre il 26% delle operazioni".  

L'appetibilità dell'impresa fa-
miliare continua a diminuire su 
base annua, nello Stivale, "con 
9.006 costituzioni nel 2025, se-
gnando una perdita del 3,7%, 
rispetto ai 9.348 
del 2024, e re-
stando molto di-
stante dai livelli 
pre-pandemia del 
2019, quando si 
toccarono le 
12.161 unità". Lo 
si legge nel Rap-
porto dati statistici 
notarili 2025, ela-
borato dal Consi-
glio nazionale del 
Notariato, relativo 
alle imprese e società nel 2025. 
"Sotto il profilo demografico, 
l'istituto si conferma la princi-
pale porta d'accesso generazio-
nale al lavoro: i giovani (18-35 

anni) rappresentano il 33,3% 
degli associati con 2.004 sog-
getti, pur calando lievemente ri-
spetto ai 2.084 del 2024 
(-3,8%). Va segnalata, inoltre - 

si sottolinea - una 
crescita della pre-
senza femminile, 
che sale al 40,1% 
(2.415 soggetti) 
con un aumento 
del 3,2% rispetto 
al 2024, a fronte di 
una componente 
maschile (59,9%) 
in calo del 4,8%". 
I notai specificano 
che "la Lombardia 
da sola rappresenta 

il 18,3% del totale nazionale 
delle imprese familiari, seguita 
da Veneto, Emilia-Romagna e 
Piemonte", concludono i pro-
fessionisti. 

ECONOMIA
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Cresce la voglia di fare impresa 
Boom al Nord, il Sud resta indietro
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LA NOVITA’ 
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a diminuire 

le imprese 

familiari. 
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CASERTA  - Se non fosse tutto 
dramnmaticamente vero sem-
brerebbe la trama di uno di quei 
gialli tornati di moda. I protago-
nisti ci sono tutti: l’uomo che 
vuole vendicarsi con l’ex com-
pagna e il boss al quale si ri-
volge per consumare il suo 
piano per “punire” la donna che 
lo aveva denunciato per le vio-
lenzesubite. 
Così ieri mattina la Dda (procu-
ratore aggiunto Michele Del 
Prete) ieri ha disposto il fermo 
per il presunto mandante Vi-
cenzo Russo, arrestato a Casoria 
e per il boss Andrea Autiero 
(nella foto nel riquadro), 64 
anni, capo del clan “e scusuti” 
costola dei casalesi a Gricignano 
d’Aversa, uscito dal carcere due 
anni fa, dopo una detenzione du-
rata circa trenta anni. Insieme a 
Russo e Autiero sono stati arre-
statie anche Aniello De Luca e 
Giuseppe Severino la cui posi-
sione è ora da verificare.  A 
ndrea Autiero, elemento di 
spicco della fazione Russo-
Schiavone del clan dei casalesi, 

un tempo referente della fede-
reazione mafiosa a Gricignano 
di Aversa.  Autiero, 65 anni, 
uscito di carcere dopo una de-
tenzione ultraventennale, parte 
della quale trascorsa al 41bis, è 
accusato del tentato omicidio su 
commissione di una donna e due 
gravi episodi intimidatori avve-
nuti a Gricignano.  
I militari dell'arma e la Procura 
antimafia partenopea gli conte-
stano di essere l'autore degli 

spari contro il distributore di 
carburante del sindaco di Grici-
gnano di Aversa (Caserta) e 
contro un "sale e tabacchi" dello 
stesso comune casertano.  Du-
rante una perquisizione i militari 
dell'arma hanno sequestrato, tra 
l'altro, 6mila euro in contanti e 
un assegno di mille euro. Il 
65enne (difeso dall'avvocato 
Cristina Mottola) è stato chiuso 
nel carcere di Santa Maria 
Capua Vetere. 

CASERTA - È stata rin-
tracciata e arrestata dai Ca-
rabinieri alla stazione 
ferroviaria di Caserta una 
donna di 27 anni ritenuta re-
sponsabile di due truffe ai 
danni di anziani commesse 
a San Marco in Lamis, co-
mune della provincia di 
Foggia. Sono stati i militari 
pugliesi a diramare la se-
gnalazione, mettendo in 
moto la macchina delle in-
dagini; la donna è stata così 
localizzata a Caserta, alla 
stazione ferroviaria, dove i 
carabinieri della Sezione 
Radiomobile della Compa-
gnia del capoluogo l'hanno 
rintracciata e perquisita, tro-
vandole addosso circa 300 
grammi di monili in oro e la 
somma in contanti di 1.180 
euro; la donna è stata arre-

stata e posta ai domiciliari, 
mentre la refurtiva è stata 
sequestrata e sarà restituita 
ai proprietari.  
La 27enne avrebbe agito 
con altri complici non an-
cora identificati; elementi 
del gruppo - è emerso dalle 
indagini - avrebbero contat-
tato telefonicamente le vit-
time qualificandosi 
falsamente come carabi-
nieri, inducendole a credere 
che fosse stata commessa 
una rapina e che fosse ne-
cessario consegnare i propri 
gioielli per consentire il 
confronto con quelli aspor-
tati durante l'episodio crimi-
noso, in realtà mai 
avvenuto. Gli anziani si 
sono fidati consegnando 
spontaneamente i preziosi 
ai truffatori.

Aveva truffato due anziane 
Ventisettenne in manette

Camorra e gelosia Quattro arresti, tra cui Andrea Autiero, capo del clan degli “scusuti” che avrebbe dovuto uccidere una donna

Boss dei casalesi al servizio di uno stalker
SAN MARCO IN LAMIS
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Fico nel mirino della Lega per non aver riconosciuto lo scalo 
di Terra di Lavoro come prioritario. Zinzi:“E’ la soluzione non il problema”

 
 
NAPOLI -  Il fuoco cova sotto la 
cenere ma è chiaro che sullo svi-
luppo dell’aeroporto di Grazzanise 
(nella foto e a destra Gianpiero 
Zinzi), anche in contrapposizione 
allo scalo di Salerno sul quale 
molto ha spinto l’ex presidente 
della Regione Enzo De Luca, sep-
pure di fatto consegnandolo alla 
Gesac e quiindi alle “esigenze” di 
Capodichino, si sta aprendo uno 
scontro non secondario tra Governo 
e Regione Campania.  
“Leggendo le dichiarazioni rese dal 
presidente della Regione, Roberto 
Fico, nel corso dell'ultima seduta 
della Commissione Bilancio del 
Consiglio regionale della Campa-
nia, emerge una visione di Grazza-
nise come di un problema da 
gestire, anziché di una straordinaria 
opportunità da cogliere”,afferma il 
deputato casertano Gianpiero Zinzi, 
segretario regioanale della Lega”.  
È proprio questo, a mio avviso, 
l'equivoco di fondo. Grazzanise non 
è il problema. Grazzanise è la solu-
zione. È la soluzione per costruire 
un sistema aeroportuale moderno, 
capace di accompagnare la crescita 
della Campania nei prossimi de-
cenni, rafforzarne la competitività e 
creare nuove opportunità di svi-
luppo per la provincia di Caserta e 
per l'intera regione. Se oggi pos-
siamo discutere di come realizzare 

il nuovo aeroporto civile di Grazza-
nise e non più se realizzarlo, è per-
ché il Governo, grazie soprattutto al 
lavoro del ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti Matteo Salvini, 
ha rimesso quest'opera al centro 
della programmazione nazionale, 
tracciando finalmente una strada 
chiara dopo anni di rinvii e incer-
tezze. Una scelta che ha restituito 
prospettiva a un'infrastruttura stra-
tegica per il futuro della Campania. 
Naturalmente, gli studi di fattibilità, 
gli approfondimenti tecnici e tutte 
le valutazioni necessarie rappresen-
tano un passaggio imprescindibile. 
Nessuno mette in discussione que-
sto principio. Ma questi strumenti, 
già abbondantemente utilizzati nel 
corso degli anni, devono servire a 
individuare il percorso migliore per 
realizzare l'opera, non a trasfor-
marsi nell'ennesimo alibi per rin-
viare una scelta strategica già 
compiuta. Il tempo del 'se' è finito. 
È arrivato il momento di discutere 
del come”.  

Secondo Zinzi I numeri parlano con 
chiarezza. Il traffico aereo continua 
a crescere. Capodichino, pur con gli 
investimenti necessari per miglio-
rarne efficienza e servizi, è desti-
nato a confrontarsi con limiti 
strutturali sempre più evidenti. 
L'aeroporto Salerno-Costa d'Amalfi 
sta seguendo un proprio percorso di 
sviluppo, con un diverso bacino di 
riferimento e una specifica voca-
zione. È proprio in questo scenario 
che Grazzanise assume il suo valore 
strategico: non come competitor al-
ternativa degli altri scali, ma come 
l'infrastruttura che completa il si-
stema aeroportuale campano, con-
tribuendo a decongestionare il 
traffico aereo, ad ampliare la capa-
cità complessiva della regione e ad 
aprire nuove prospettive di crescita 
per la provincia di Caserta e per 
l'intera Campania. La vera do-
manda, dunque, non è se Grazza-
nise serva. La vera domanda è se la 
Regione Campania voglia conti-
nuare a rincorrere le emergenze o 
iniziare finalmente a programmare 
il proprio futuro. Noi abbiamo 
scelto la seconda strada e continue-
remo a sostenerla con convinzione. 
Perché Grazzanise non è il pro-
blema. È la soluzione", conclude il 
il deputato e coordinatore della 
Lega in Campania Gianpiero Zinzi. 
E lo scontro tra forze di Governo e 
Regione per Grazzanise è appena 
iniziato. 

Atterra in Regione 
lo scontro aeroporti 
Grazzanise-Salerno 

Sara Desideri

 
Vertice in Provincia 

con i sindaci dell’area 
per le infrastrutture 

C’è già un programma

CASERTA – L'aeroporto di Grazzanise entra 
in una nuova fase di programmazione con 
l'avvio del confronto istituzionale sulle infra-
strutture necessarie a sostenere lo sviluppo 
dell'area. La Provincia di Caserta ha convo-
cato il primo tavolo di coordinamento con i 
sindaci dei Comuni interessati dalla futura 
rete di collegamenti viari, con l'obiettivo di 
costruire una strategia condivisa per ade-
guare la mobilità del territorio alle nuove 
prospettive di crescita. 
L'incontro si è svolto presso gli Uffici di Pre-
sidenza dell'Ente ed è stato promosso dal pre-
sidente della Provincia Anacleto Colombiano, 
alla presenza del dirigente del Settore Viabi-
lità Gerardo Palmieri. Al confronto hanno 
partecipato i sindaci dei Comuni maggior-
mente coinvolti dal sistema 
infrastrutturale collegato 
all'area aeroportuale: 
Grazzanise, Cancello ed Ar-
none, Villa Literno, Casal 
di Principe, Santa Maria la 
Fossa e Francolise. La riu-
nione rappresenta il seguito 
operativo del primo con-
fronto avvenuto nei giorni 
scorsi presso il Comune di 
Grazzanise e segna l'avvio 
di un percorso di concerta-
zione più ampio, finalizzato 
a mettere insieme esigenze 
locali, pianificazione provinciale e strategie 
regionali e nazionali. 
L'obiettivo è definire un quadro infrastruttu-
rale capace di accompagnare lo sviluppo del-
l'aeroporto, migliorando i collegamenti 
stradali esistenti e creando nuove connessioni 
con i principali assi di mobilità della Campa-
nia e del Mezzogiorno. 
Nel corso della riunione il dirigente del Set-
tore Viabilità della Provincia ha illustrato ai 
rappresentanti istituzionali una serie di ipo-
tesi tecniche per il potenziamento della rete 
viaria. Gli interventi prospettati riguardano 
sia l'adeguamento delle infrastrutture già pre-
senti sia la realizzazione di nuovi collega-
menti destinati a rendere più agevole 
l'accesso all'area aeroportuale.. 

L’OBIETTIVO 
L’INCONTRO 

E’SERVITO 
A ILLUSTRARE 

LE IPOTESI 
DI INTERVENTO 
STRUTTURALE

RIUNIONE A CASERTA
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NAPOLI - È al via il bando per l'eroga-
zione dei contributi per complessivi 3 mi-
lioni di euro al comparto ittico per far 
fronte al caro-gasolio e le domande po-
tranno essere presentate già dal mese di 
agosto. Lo ha comunicato l'assessora alla 
Pesca e Acquacoltura della Regione Cam-
pania, Fiorella Zabatta, alla luce dell'ac-
cordo raggiunto in seno alla Commissione 
Politiche Agricole della Conferenza Re-
gioni e Province autonome, quindi al li-
vello nazionale tra tutte le Regioni con un 
apporto determinante da parte della Cam-
pania che ha supportato la necessità di 
spalmare il sostegno economico su 10 
mesi. 
    "Stiamo definendo - ha anticipato l'as-
sessora Zabatta - modalità accelerate al 
fine di garantire una tempestiva liquidità 
alle imprese ed evitare che gli operatori 
debbano attendere la conclusione dell'an-
nualità per accedere ai contributi. Il bando 
è in via di predisposizione: in particolare, 
è prevista la presentazione delle domande 
di indennizzo nel periodo compreso tra la 
prima settimana di agosto e la prima set-

timana di settembre. I pagamenti saranno 
effettuati in due tranche: una prima liqui-
dazione entro il mese di novembre 2026, 
relativa al periodo di indennizzo già ma-
turato (dal 28 febbraio al 31 agosto 2026) 
e il saldo nei primi mesi del 2027, riferito 
alla restante parte del periodo di ammissi-
bilità della spesa (dal 1° settembre al 31 
dicembre 2026)". 
   Gli interventi straordinari, in base al-
l'accordo raggiunto al livello nazionale, 
avranno carattere retroattivo a partire dal 
28 febbraio 2026 e copriranno il periodo 
fino al 31 dicembre dello stesso anno, ga-
rantendo indennizzi a pescatori e acqua-
coltori per compensare le perdite e i 
maggiori costi di produzione dovuti al 
caro-carburante.  
Per illustrare i contenuti del bando di 
prossima emanazione e le relative moda-
lità attuative, l'assessora Fiorella Zabatta 
ha fissato la riunione del Tavolo Azzurro 
con i componenti il prossimo 5 agosto, 
alle ore 17, presso l'Isola A6 del Centro 
Direzionale di Napoli. 
   "Come Regione Campania siamo pronti 

a fare concretamente la nostra parte a so-
stegno degli operatori del comparto ittico. 
Con il bando regionale da tre milioni di 
euro - spiega Zabatta - daremo una rispo-
sta immediata alle esigenze più urgenti 
delle imprese ittiche campane. Si tratta di 
un intervento concreto che consentirà di 
immettere rapidamente risorse nel si-
stema, offrendo un sostegno reale a un 
settore che non può più permettersi di at-
tendere". L'auspicio della Regione Cam 
pania è che lo spirito di collaborazione e 
di condivisione registrato in seno alla 
Commissione Politiche Agricole possa 
tradursi, da subito, in interventi concreti a 
favore dell'intero comparto.  
L'obiettivo comune è che tutte le Regioni 
procedano in modo coordinato e siner-
gico, facendo realmente sistema e supe-
rando logiche territoriali, per assicurare 
risposte omogenee, tempestive ed efficaci 
a un settore strategico come quello della 
pesca e dell'acquacoltura, fondamentale 
per l'economia, l'occupazione e la coe-
sione delle comunità costiere dell'intero 
Paese.

NAPOLI - La Regione Campa-
nia ha pubblicato un nuovo av-
viso pubblico, in attuazione 
dell'Accordo di Programma 
2025-2027 sottoscritto con il 
Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, per promuo-
vere e sostenere iniziative e 
progetti di rilevanza locale in 
favore di organizzazioni di vo-
lontariato, associazioni di pro-
mozione Sociale e fondazioni 
iscritte al Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore. 
   "Il contributo è a sostegno di 
progetti di rilevanza locale, ca-
paci di rispondere in modo 
concreto ai bisogni reali dei 
territori campani, con impatti 
tangibili e duraturi sulle comu-
nità. Con questo avviso vo-
gliamo dare alle organizzazioni 
di volontariato, alle associa-
zioni di promozione sociale e 
alle fondazioni del terzo settore 
gli strumenti per costruire ri-
sposte innovative alle fragilità 
sociali, dalla povertà all'isola-
mento ed emarginazione, dal-
l'inclusione delle persone con 
disabilità al contrasto delle di-
suguaglianze, fino alla tutela 

dell'ambiente e al contrasto ai 
cambiamenti climatici", spiega 
l'assessore alle Politiche So-
ciali della Regione Campania, 
Andrea Morniroli (nella foto). 
    La dotazione complessiva è 
pari a 4.772.609 euro e sarà de-
stinata a due tipologie di pro-
getti realizzati da soggetti in 
partenariato: progetti a valenza 
comunale e/o sovracomunale, 
promossi da un capofila e al-
meno un partner, con un costo 
compreso tra 25.000 e 49.999 
euro; progetti a valenza inter-

provinciale e/o regionale, pro-
mossi da un capofila e almeno 
due partner, con un costo com-
preso tra 50.000 e 170.000 
euro. Per entrambe le linee, il 
contributo pubblico potrà co-
prire fino all'80% del costo del 
progetto, con un cofinanzia-
mento minimo del 20% a ca-
rico dei soggetti proponenti. È 
anche prevista una riserva di 
1.400.000 euro per i progetti a 
valenza comunale e sovraco-
munale. Le proposte proget-
tuali dovranno avere una 

durata compresa tra 12 e 18 
mesi e rispondere ad almeno 
una delle dieci aree di inter-
vento individuate dall'avviso, 
in linea con gli obiettivi del-
l'Agenda 2030. 
   "Sarà fondamentale costruire 
dei partenariati strategici, su 
piccola scala o su larga scala, 
che sappiano mettere in rete le 
energie migliori del terzo set-
tore campano. È proprio dalla 
capacità di fare sistema, di col-
laborare tra enti diversi e con le 
istituzioni locali, che nascono i 
progetti più solidi e capaci di 
lasciare un segno duraturo sui 
territor - aggiunge l'assessore 
Morniroli - Abbiamo inoltre 
introdotto una novità rispetto 
agli anni passati introducendo 
una linea di progetto rivolta ai 
piccoli enti che spesso, anche 
se radicati sul territorio e fa-
cendo un ottimo lavoro, non 
hanno la forza e la struttura per 
gestire progetti legati a grandi 
finanziamenti. Un modo per 
sostenere quelle piccole realtà 
che a volte sono veri e propri 
tesori sommersi nei territori e 
non sempre valorizzate". 

 NAPOLI - In un contesto 
economico sempre più 
complesso, caratterizzato 
da profondi cambiamenti 
geopolitici, tecnologici e 
sociali, le organizzazioni 
di rappresentanza sono 
chiamate a svolgere un 
ruolo sempre più strate-
gico nell'accompagnare le 
imprese verso nuovi mo-
delli di sviluppo. L'accele-
razione dell'innovazione, 
la crescente pressione 
competitiva dei grandi 
gruppi multinazionali, la 
trasformazione delle ca-
tene globali del valore, 
l'affermarsi dell'intelli-
genza artificiale e della 
robotica cognitiva, in-
sieme ai nuovi comporta-
menti dei mercati e dei 
consumatori, impongono 
oggi una rappresentanza 
capace non solo di tute-
lare le imprese, ma di ac-
compagnarle 
concretamente nei pro-
cessi di innovazione, for-
mazione, 
internazionalizzazione e 
crescita. Con questa vi-
sione, questa mattina, alle 
ore 11, presso la sede di 
Casartigiani Campania, 
in Piazza Garibaldi n. 73 
a Napoli, sarà sottoscritto 
l'Accordo Quadro di Col-
laborazione Istituzionale 
tra Casartigiani Campa-
nia e Consorzio Sugge-
stioni Campane 
Promotion & Confimi In-
dustria Campania. L'Ac-
cordo nasce dalla volontà 
di sviluppare una collabo-
razione stabile tra le due 
organizzazioni, valoriz-
zando le rispettive compe-
tenze e costruendo 
sinergie operative a favore 
delle micro, piccole e 
medie imprese della Cam-
pania.  
L'intesa promuove inizia-
tive comuni nei settori 
della formazione, della ri-
cerca, dell'innovazione, 
della digitalizzazione, 
della transizione tecnolo-
gica, dell'accesso al cre-
dito, della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, dell'in-
ternazionalizzazione delle 
imprese.

Accordo 
Suggestioni 
Campane

L’accordo di programma sottoscritto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Quasi cinque milioni di euro 
dalla Regione per il terzo settore

Tre milioni euro per far fronte all’emergenza. L’intervento è a carattere retroattivo

CASARTIGIANI

Al comparto ittico aiuti per il caro gasolio
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Presentato ieri a Montecitorio il libro che ripercorre 

il dramma dei genitori del piccolo trapiantato al Monaldi

ROMA - (Ansa) Una madre 
che non ha mai risparmiato pa-
role per portare alla luce 
quanto stava accadendo al fi-
glio Domenico, 
morto a due anni 
dopo un trapianto di 
cuore fallito. Un 
padre che si è 
chiuso nel suo do-
lore, ma che proprio 
ora inizia ad affron-
tarlo grazie a un 
percorso di psicote-
rapia. 
 Per Patrizia Merco-
lino e Antonio Ca-
liendo l'obiettivo è 
ora la giustizia e il processo pe-
nale che inizierà a fine settem-
bre.  "Non vediamo l'ora di 
guardare negli occhi chi ha 
fatto tutto questo", dice la 

mamma che ieri a Montecito-
rio ha presentato il libro in cui 
ripercorre quei due mesi di 
paura e speranza. "Un cuore 

bruciato. La tua 
storia. Per non 
dimenticare" è il 
titolo del vo-
lume che rac-
conta chi era 
D o m e n i c o  
prima del rico-
vero e cosa è ac-
caduto al 
Monaldi di Na-
poli: l'attesa di 
un organo, la 
speranza per 

l'intervento, i dubbi sulla riu-
scita e la paura nel capire che 
qualcosa non era andato come 
doveva. 
 "Mi sono sentita presa in giro. 

Sbagliare è umano - dice Patri-
zia ai giornalisti - ma qui non 
hanno solo sbagliato: a noi 
hanno nascosto tutto e hanno 
provato a insabbiare".  
E la voce si abbassa quando 
aggiunge: "Nessuno ci ha chie-
sto scusa. E se ora lo facessero 
non servirebbe. Perché negli 
ultimi mesi sono emerse altre 
cose, e più andiamo avanti più 
ne emergono. Sembrava un 
giocattolo quel bambino, non 
era una vita umana". Sul brac-
cio sinistro della donna il ta-
tuaggio con il profilo di un 
bimbo e la scritta: "Domenico. 
Il nostro guerriero".   Accanto 
a lei, il marito. "Sono molto ar-
rabbiato". Sono le uniche pa-
role pronunciate in conferenza 
stampa a Montecitorio. Poi, al 
termine dell'incontro, Antonio 

si lascia andare: "Ho reagito al 
dolore chiudendomi in me 
stesso, come ho sempre fatto 
nella mia vita. Adesso sto ini-
ziando a parlarne, 
sto andando dalla 
psicologa: lo devo 
fare anche per gli 
altri miei due 
figli".  
I due genitori vi-
vono in attesa del 
giorno del pro-
cesso: "Aspet-
tiamo di guardarli 
negli occhi. E vo-
gliamo vedere se 
loro avranno il co-
raggio di guardarci negli occhi. 
Ora la voglia di giustizia è più 
forte del dolore", dice Patrizia. 
     "Come istituzioni, abbiamo 
il dovere di ascoltare e di ac-

certare la verità per compren-
dere come agire nel sistema sa-
nitario, affinché tragedie come 
questa non si verifichino più", 

afferma Matilde 
Siracusano, sotto-
segretaria di Stato 
ai Rapporti con il 
Parlamento. Pre-
sente anche Simo-
netta Matone, 
magistrata e depu-
tata della Lega: 
"Sono una garanti-
sta, non sono qui 
per accusare nes-
suno, ma per testi-
moniare la mia 

solidarietà, perché nella vita 
non c'è niente di più crudele e 
inaccettabile che sopravvivere 
ai propri figli. Una condanna 
all'ergastolo".

Livia Parisi

UN CUORE BRUCIATO
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Giustizia per Domenico 
“Voglio guardarli negli occhi”

LA MAMMA  

“MI SONO 

SENTITA 

PRESA 

IN GIRO. 

NASCOSTA 

LA VERITA’”

IL PAPA’ 

POCHE 

E DECISIVE 

PAROLE: 

“SONO 

MOLTO 

ARRABBIATO”
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NAPOLI- Con le mazzette che 
intascavano sarebbero andati a 
lavorare anche gratis, i dipen-
denti del comune di Qualiano 
che intascavano denaro per fa-
vorire il conferimento di rifiuti 
nell'isola ecologica, anche 
quelli che non potevano essere 
accettati. Emerge dalle con-
versazioni intercettate dalle 
"cimici" sistemate dai carabi-
nieri di Giugliano in Campa-
nia che hanno consentito di 
individuare precise responsa-
bilità nei confronti di tre di-
pendenti comunali in servizio 
presso l'isola ecologica di 
Qualiano nei confronti dei 
quali il gip ha emesso una mi-
sura interdittiva della durata di 
un anno.    
 I reati (corruzione, peculato e 
illecita attività di raccolta, de-
posito e smaltimento di rifiuti 
speciali in assenza di autoriz-
zazione) vengono contestati 
anche ad altri 12 indagati.    Le 
intercettazioni documentano il 
comportamento indispettito 
degli indagati quando il prezzo 
della corruzione proposto (20 
euro) era insufficiente: i pre-
sunti corrotti lo facevano no-
tare alle ditte, sottolineando 

che le altre, per lo stesso con-
ferimento, pagavano 50 euro.    
I soldi, inoltre, talvolta veni-
vano consegnati mettendoli al-
l'interno del documento di 
riconoscimento consegnato al 
dipendente comunale, talvolta 
invece venivano infilati sotto 
un calendario da tavolo oppure 
sotto il portacarte della scriva-
nia presente nell'ufficio. Ma 
c'era anche chi, una volta arri-
vato nell'isola ecologica, i 

soldi li infilava direttamente 
nelle tasche del dipendente.      
Rispetto ai colleghi che puli-
scono le strade i dipendenti co-
munali impiegati nelle isole 
ecologiche comunali hanno, 
tra gli altri obblighi, anche 
quello di contabilizzare i rifiuti 
in entrata e in uscita dall'isola 
ecologica. E i tre indagati, in-
vece, quando prendevano le 
mazzette omettevano l'identi-
ficazione di chi conferiva.    

 Tra le ditte inoltre ce n'era 
una, in particolare, che, pa-
gando mazzette, in più occa-
sioni ha conferito rifiuti ferrosi 
malgrado non fosse neppure 
abilitata.    Le indagini docu-
mentano anche che i conferi-
menti illegali talvolta erano 
ingenti, tanto da scatenare la 
reazione degli indagati: "tu mi 
vuoi fare andare in galera”. Le 
cifre più alte, qualche centi-
naia di euro a carico, le ver-

sava una particolare azienda 
la quale, peraltro, non era 
neppure autorizzata a trattare 
il materiale ferroso.      
In alcune occasioni tra il tito-
lare dell'azienda interessato a 
prelevare i rifiuti ferrosi a 
buon prezzo dall'isola ecolo-
gica e i dipendenti infedeli del 
comune di Qualiano veniva 
intavolata una trattativa, so-
prattutto quando il quantita-
tivo era importante.    In 
questo caso il prezzo stabilito 
era di 11,50 euro a quintale e 
dopo le operazioni di pesatura 
il prezzo della corruzione po-
teva sfiorare anche i 200 euro 
a carico.    Va sottolineato che 
tutto il materiale di scarto pre-
sente in un'isola ecologica è 
di proprietà del comune e che 

quindi la cessione di cui si ren-
devano protagonisti gli inda-
gati, che intascavano i soldi 
che sarebbero invece finire 
nelle casse comunali, confi-
gura il reato di peculato.    Le 
misure di interidizione emessa 
dal gip su richiesta della Pro-
cura di Napoli Nord sono state 
notificate a 66enne N.M., a 
E.C., 62 anni, e a T.C., 65 
anni. 

NAPOLI- Si è svolta ieri 
a palazzo di Governo una 
riunione, convocata dal 
prefetto di Napoli, Mi-
chele di Bari (nella foto) 
, per l'esame delle proble-
matiche legate agli inse-
diamenti Rom presenti 
nel comune di Giugliano 
in Campania.  
All'incontro hanno parte-
cipato il sindaco, i rap-
presentanti della Città 
Metropolitana di Napoli, 
dell'Enel, della Confe-
renza Episcopale della 
Campania per la que-
stione Rom e Migrantes, 
l'Associazione 21 Luglio 
e le forze dell'ordine. 

    "In relazione al campo 
Rom presente nella Zona 
Asi - si spiega in una nota 
- sono stati richiesti ag-
giornamenti in merito 
alle attività finalizzate al 
ripristino dei servizi es-
senziali quali la fornitura 
di acqua potabile e della 
energia elettrica per i re-
sidenti. Per quanto ri-

guarda la fornitura idrica, 
il Comune ha riferito di 
essere in attesa del poten-
ziamento della rete da 
parte del Consorzio ASI. 
Nel frattempo, l'eroga-
zione dell'acqua è garan-
tita dal comune mediante 
autobotti garantite due 
volte a settimana, fino al 
ripristino del flusso ordi-
nario". 
    Per la fornitura di ener-
gia elettrica, a seguito 
delle interlocuzioni con E 
- Distribuzione, "è stato 
stabilito che il Comune 
provvederà, tramite la so-
cietà Hera Comm S.p.A., 
a richiedere un gruppo di 

misura. Una volta otte-
nuta la fornitura, sarà 
possibile procedere con 
gli interventi necessari 
per la somministrazione 
dell'energia elettrica alle 
singole utenze, dei quali 
il Comune di impegna a 
valutare tempestivamente 
la fattibilità. Nelle more 
dell'attivazione della for-
nitura, il Comune si im-
pegna a individuare 
soluzioni tecniche sicure 
che consentano il colle-
gamento dal contatore a 
un punto di erogazione 
dell'energia elettrica per 
ciascun modulo. Tutti i 
soggetti interessati hanno 

assicurato il massimo im-
pegno affinché le proce-
dure si concludano nel 
più breve tempo possi-
bile". 
  Relativamente al campo 
Rom sito in zona Carra-
fiello, nel corso della riu-
nione "sono stati illustrati 
gli aggiornamenti sul 
percorso di superamento  
dell'insediamento.  In tale 
sede è stato ricordato che 
il Comune ha formaliz-
zato, nello scorso mese di 
maggio, mediante appo-
sita deliberazione, l'ado-
zione del Piano di Azione 
Locale finalizzato al su-
peramento del campo. È 

stata altresì adottata una 
delibera di indirizzo sul-
l'utilizzo del finanzia-
mento per i campi estivi 
comunali, destinando il 
10% dei posti messi a di-
sposizione, a minori di 
etnia rom, al fine di ga-
rantire la continuità del 
percorso educativo e del-
l'integrazione sociale 
anche durante la sospen-
sione delle attività scola-
stiche. Il tavolo 
istituzionale resta attivo 
per monitorare l'attua-
zione degli impegni as-
sunti e l'avanzamento 
delle iniziative program-
mate".

Qualiano Tre dipendenti comunali interdetti per un anno e dodici indagati per l’illecito conferimento dei rifiuti

Potevano anche lavorare gratis 
con le mazzette che incassavano

Garantiti i servizi primari ai campi Rom di Giugliano

LE PROBLEMATICHE 

AFFRONTATE 

NEll’INCONTRO 

CONVOCATO 

DAL PREFETTO 
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PIMONTE – Un centro scommesse è stato sequestrato ieri 
mattina a Pimonte nell'ambito di un'indagine coordinata 
dalla Procura della Repubblica di Torre Annunziata. Il prov-
vedimento di sequestro preventivo è stato eseguito dai cara-
binieri nei confronti del titolare dell'attività, un 31enne del 
posto, gravemente indiziato del reato di esercizio abusivo 
dell'attività di raccolta delle scommesse. Il decreto è stato 
emesso dal giudice per le indagini preliminari del Tribunale 
di Torre Annunziata su richiesta della Procura, al termine 
delle indagini condotte dai militari della stazione dei cara-
binieri di Pimonte e della compagnia di Castellammare di 
Stabia, con il supporto del personale ispettivo dell'Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli di Napoli. Secondo quanto ri-
costruito dagli investigatori, l'indagato aveva sottoscritto un 
contratto con una società concessionaria che gli consentiva 
esclusivamente di svolgere attività promozionale. 

Centro scommese illegale 
sotto sequestro a Pimonte 
Denunciato il proprietario

Villaggio 
della socialità 
al San Laise
NAPOLI- La realizzazione 
di un cohousing destinato 
alle persone con disabilità 
al Parco San Laise al-
l'esame della riunione 
della commissione Politi-
che Sociali, presieduta da 
Massimo Cilenti. Ai lavori 
ha preso parte il garante 
delle persone con disabi-
lità, Maurizio Bertolotto, 
che ha sollecitato l'atten-
zione della commissione su 
questo tema.     Il progetto, 
come ha evidenziato anche 
la consigliera Iris Sava-
stano (Forza Italia) rap-
presenterebbe il primo 
vero esempio di cohousing 
in città: un modello pen-
sato per garantire conti-
nuità di assistenza alle 
persone disabili anche 
oltre la vita di chi si 
prende cura di loro. Ap-
prezzamento per l'inizia-
tiva anche da parte di 
Rosaria Borrelli (Napoli 
Capitale) che ha auspicato 
un pieno coinvolgimento 
della commissione nella 
costruzione di un percorso 
così importante per tante 
famiglie. 
    Nel descrivere il pro-
getto Bertolotto ha parlato 
di un vero e proprio "vil-
laggio della socialità", ca-
pace di includere soggetti 
diversi e di superare ogni 
logica di ghettizzazione, 
con un valore ancora più 
significativo nel contesto 
della X Municipalità.

NAPOLI - Una sub di 54 anni 
è ricoverata in gravi condi-
zioni nell'ospedale di Sor-
rento (Napoli). La donna, 

durante un'immersione organizzata a Massa Lubrense presso 
la Cala delle Mortelle, avrebbe accusato un malore e terminato 
le scorte di ossigeno durante la fase di risalita. I soccorsi sono 
stati allertati da altri escursionisti. La donna possiede regolare 
brevetto. Sull'episodio i carabinieri stanno svolgendo accerta-
menti per venire  a capo della vicenda.

Malore nell’immersione 
Sub ricoverata a Sorrento 
I carabinieri indagano

NAPOLI -  Si è svolto ieri un incontro presso la sede 

di Anas Campania a Napoli presieduto dal Sottose-
gretario di Stato al Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti, Tullio Ferrante, insieme alla Respon-
sabile di Anas, Barbara Di Franco ed ai Sindaci dei 

Comuni di Sorrento, Massa Lubrense, Sant'Agnello, 

Vico Equense e Piano di Sorrento. Nel corso della 

riunione, in sinergia e collaborazione con le autorità 

presenti, Anas ha comunicato che in tutto il pieno 

periodo estivo, ovvero dal 1° agosto fino alla se-
conda metà di settembre, lungo l'intera statale 145 

"Sorrentina" (lunga oltre 40 km) sarà attivo soltanto 

un senso unico alternato, per precedente movimento 

franoso, in corrispondenza della via Nastro Azzurro 

di Sorrento al km 36,300. Per raggiungere tale obiet-
tivo, l'impegno di Anas si è concretizzato una serie 

di azioni, tra le quali: la rimozione del senso unico 

Il sottosegretario Ferrante 
incontra i dirigenti dell’Ans 
per il traffico sulla Sorrentina 

NAPOLI- Il giudice per le in-
dagini preliminari h a fissato 
per il 17 novembre 2026 
l'udienza in Camera di Consi-
glio per decidere sulla seconda 
richiesta di archiviazione for-
mulata dalla Procura di Na-
poli nell'ambito delle indagini 
sulla tragica colata di fango 
che il 26 novembre 2022 ha 
devastato l'isola di Ischia, cau-
sando 12 vittime, tra cui anche 
bambini.  
Lo rende noto, in un comuni-
cato, SIGEA-APS, la società 
italiana di geologia ambien-

tale, che ha presentato l'oppo-
sizione. L'inchiesta, com'è 
noto, vede iscritti nel registro 
degli indagati 14 persone, tra 
amministratori e tecnici che, 
nel Comune di Casamicciola 
Terme, hanno ricoperto ruoli 
chiave in materia di protezione 
civile dal 2012 fino al giorno 
del disastro. Le ipotesi di reato 
contestate comprendono l'omi-
cidio colposo, frana o inonda-
zione colposa e il disastro 
colposo, ascrivibili a negli-
genza, imprudenza, imperizia 
o inosservanza di leggi e rego-

lamenti. 
    "Accogliamo con grande fa-
vore l'ammissibilità delle op-
posizioni", dichiara Antonello 
Fiore, presidente della Società 
Italiana di Geologia Ambien-
tale. "Dopo un attento appro-
fondimento condotto con il 
nostro legale di fiducia, l'av-
vocato Ascanio Amenduni, - 
prosegue la nota - avevamo 
prontamente depositato l'atto 
di opposizione con istanza di 
investigazione suppletiva per 
l'ipotizzato reato di omicidio 
colposo e delitto colposo di 

danno. Pur comprendendo la 
complessità del lavoro svolto 
dai Procuratori e dai Consu-
lenti, riteniamo che la richie-
sta di archiviazione non sia 
condivisibile". 
    "Diffidiamo di chiunque sia 
mosso dal solo impulso di pu-
nire a tutti i costi", aggiunge 
Fiore, "tuttavia, un'archivia-
zione per una tragedia simile 
rischia di far passare un mes-
saggio pericoloso alla colletti-
vità, agli amministratori e ai 
tecnici: ovvero che questi fe-
nomeni siano del tutto impre-

vedibili e che sulle nostre vite 
incomba un fatalismo asso-
luto”, il presidente conclude il 
presidente della società Ita-
liana di Geologia Ambientale, 
Antonello Fiore. 

Ischia Morirono 14 persone, a novembre si decide per 14 indagati
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SALERNO - Se c’è qualcosa 
che non torna nella ricostru-
zione della lite che ha portato 
Radhi Rahmouni “Amed” ad 
uccidere Luigi “Luca” Espo-
sito deriverebbe anche dalla 
difficoltà incontrata dall’in-
terprete di cui si è avvalsa la 
procura di Salerno durante 
l’interrogatorio reso qualche 
ora dopo la cattura del tuni-
sino. 

Davanti al pubblico mini-
stero Alessandro Di Vico, 
l’interprete avrebbe tradotto 
le parole del tunisino ripor-
tando la sua reale intenzione 
di uccidere il giornalista 
sportivo. Ma due giorni 
dopo, davanti al gip Giando-
menico D’Agostino, la tradu-
zione dell’interprete avrebbe 

dato una traduzione comple-
tamente opposta alla prima: 
«Non volevo ucciderlo».  
Il gip che lunedì scorso ha 
convalidato l’arresto e con-
fermato il capo di imputa-
zione - omicidio aggravato 
dalla crudeltà - ritenendo che 
ci fosse stata pure la preme-
ditazione. Il giudice ha cioè 
considerato più veritiera la 
prima traduzione rispetto alla 
seconda. 
Sicuramente i risultati inve-

stigativi lo avranno portato a 
confutare l’ipotesi della pre-
meditazione, ma restando sul 
piano della traduzione lette-
rale qualcosa di certo conti-
nua a non tornare. 
Amed parla solo la lingua 
araba, ma ogni idioma varia 
a seconda delle diverse re-
gioni di provenienza. L’inter-

prete che ha assistito il tuni-
sino sembra non conoscesse 
perfettamente quel tipo di 
lingua. Dunque è probabile 
che qualche termine sia stato 
travisato e, di conseguenza, 
la traduzione non sarebbe 
stata perfettamente in linea 
con le parole dell’assassino 
reo confesso. 
Ecco perché ieri, quando la 
procura guidata da Raffaele 
Cantone ha conferito incarico 
per procedere all'accerta-
mento tecnico sui telefoni 
della vittima (tra cui quello 
che “Luca” Esposito usava di 

recente e che è stato ritrovato 
nel casolare abbandonato di 
Santa Cecilia ad Eboli dove 
“Amed” si è nascosto per una 
settimana dopo il delitto), 
l’avvocato Annalisa Califano   
(che rappresenta le sorelle 
del giornalista) ha chiesto la 
nomina di un interprete di 
lingua araba per l'analisi 
delle chat dell'indagato da 
cui potrebbero emergere par-
ticolati investigativi impor-
tanti per fare chiarezza sul 
tipo di rapporto che intercor-
reva tra il carnefice e la vit-
tima anche e soprattutto 

prima che la loro amicizia 
sfociasse in un atroce omici-
dio.  
Di fronte alla necessità di uti-
lizzare un interprete, sia da 
parte della procura che del 
difensore della famiglia della 
vittima, emerge con chia-
rezza che “Amed” non cono-
scesse affatto l’italiano. Il 
dubbio a questo punto é: 
come comunicavano Luigi 
Esposito e Ridha Rahmouni? 
Quale linguaggio hanno 
usato per darsi appuntamento 
in quella zona di campagna 
dove di notte le aziende agri-
cole e bufaline chiudono per 
lasciare posto a spaccio di 
droga e prostituzione di ogni 
genere? 
Le prime risposte a queste 
domande potrà fornirle certa-
mente l’Iphone 18 di “Luca” 
che è già al vaglio degli in-
quirenti in attesa che venga 
creata successivamente una 
copia forense. Ma ciò non ac-
cadrò prima di 120 giorni: 
quattro mesi sembra sia il 
tempo chiesto dalla polizia 
giudiziaria per espletare gli 
accertamenti del caso.  
Quattro mesi in cui Ridha 
Rahmouni resterà certamente 
nel carcere di Fuorni, dal mo-
mento che il suo difensore - 
l’avvocato Giovanni Mauri - 
sta ancora riflettendo sul-
l’eventualità di adire il Tri-
bunale del Riesame per 
chiedere anche solo la deru-
bricazione del capo di impu-
tazione. 
Intanto, al momento non è 
stata disposta la restituzione 
della salma di “Luca”, ma 
molto probabilmente se ne 
parlerà a fine mese. 

  
 
La salma di “Luca” liberata 
al massimo entro la fine 
del mese per consentire 
i funerali religiosi 

Vacilla il racconto di Amed 
Difficoltà nella traduzione 

Subito dopo 
la cattura 
Ridha Rahmouni 
avrebbe detto 
di aver voluto 
uccidere  
Luigi Esposito 
salvo poi 
riferire al gip 
che voleva  
solo punire 
il giornalista 

IL FATTO

Delitto Esposito L’assassino reo confesso parla un idioma arabo non ben  
conosciuto dall’interprete che lo ha affiancato durante il primo interrogatorio

Angela Cappetta
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SALERNO - A chi gli ricorda - solo i 
Figli delle Chiancarelle - che i ritardi 
del cantiere di Piazza Cavour non sono 
recenti ma risalgono ad un vecchio pro-
getto dell’ultima giunta De Luca boc-
ciato dal Consiglio di Stato, il sindaco di 
Salerno continua a ripetere la solita teo-
ria sullo stop delle forniture di materiali 
legate al periodo estivo. 
«È un ventennio che abbiamo un’area 
abbandonata nel cuore della Città», dice 
ribadendo che - nonostante la gara ban-
dita - non sarà possibile ultimare l’opera 
per la festa di San Matteo perché «ab-
biamo il problema delle forniture del 
materiale edile per la pavimentazione» 
ma promette comunque un’apertura par-
ziale.  
In realtà in origine l’area dinanzi alla 
sede della Provincia era destinata alla 
realizzazione di box interrati che dap-
prima furono avversati dalla Soprinten-
denza e poi annullati dai giudici 
amministrativi per via della vicinanza al 
mare. Ma De Luca, una volta partito alla 
volta della Regione Campania, forse 
avrà dimenticato. Così come evidente-
mente ha rimosso anche la questione re-
lativa al ripascimento della litoranea 
orientale: progetto nato ancora una volta 
sotto la sua egida da sindaco (al quarto 
mandato) e finito anche sotto inchiesta 
della magistratura che aveva avuto sen-
tore che la sabbia utilizzata per il ripa-
scimento non fosse di origine marina 
bensì di cava. 
Il pm che indagava (Roberto Penna), 
qualche mese dopo, fu coinvolto a sua 

volta in una inchiesta della procura di 
Napoli e le indagini si arenarano prima 
di far emergere - qualche mese fa - 
quello che l’allora sostituto procuratore 
sub judice temeva. I lavori si fermano, 
il consorzio Infratech 
(che si è aggiudicato i 
lavori) dice pubblica-
mente che l’ammini-
strazione (retta da Enzo 
Napoli) era a cono-
scenza dell’uso della 
sabbia di cava così 
come essa stessa 
avrebbe richiesto, le 
analisi dell’Arpac rile-
vano la presenza di bat-
teri e il sindaco è 
costretto ad inibire l’ac-
cesso ad Universo Beach per due mesi: 
estate saltata. 

Eppure De Luca continua a respingere 
le accuse. Anche quelle ironiche del-
l’associazione “Tradizione Futuro Sa-
lerno” che con uno striscione lo aveva 
sardonicamente ringraziato per «il lun-

gomare a pezzi». 
«Ho visto un cartello 
demagogico che avete 
pubblicizzato - dice ai 
giornaliti -. Se vi capita 
spiegate anche quando 
sono nati i cantieri e chi  
ha fatto le opere. noi ci 
siamo insediati da dieci 
giorni, quindi io prendo 
il ringraziamento come 
un buon auspicio». E ri-
pete la storia dei tecnici 
comunali che avreb-

bero controllato il materiale depositato 
«per poi ritrovarsene un altro». 

De Luca, il capomastro 
dei cantieri infiniti 

Ritardi Da piazza Cavour a Universo Beach il primo cittadino respinge ogni responsabilità

Fiorella Feo

Gelormini 
segretario 
comunale
SALERNO - È Domenico 
Gelormini il nuovo segreta-
rio generale del Comune di 
Salerno. 
Nato a Foggia nel 1968, ma 
salernitano d’adozione 
(dove ha stidiato e vissuto), 
Gelormini vanta lunghe e 
solide esperienze anche nei 
comuni di Eboli e Angri. È 
noto per le sue spiccate doti 
manageriali, in particolare 
nella gestione del personale, 
e per la profonda compe-
tenza in campo giuridico e 
amministrativo. 
L’ultimo incarico lo ha rico-
perto al Comune di Torre del 
Greco, dove si è distinto per 
essersi opposto fermamente 
all’uso disinvolto dei gettoni 
di presenza all’interno delle 
commissioni consiliari. 
Domenico Gelormini suc-
cede ad Ornella Menna che 
lascia il suo incarico a Pa-
lazzo Guerra con un anno di 
anticipo, dopo averne tra-
scorso ben tredici. 
La segretaria generale ha 
salutato i dipendenti comu-
nali, a cui lascia un ottimo 
ricordo, venerdì scorso. 
L’ulima uscita pubblica di 
Ornella Menna è stata gio-
vedì 16 luglio, in occasione 
della prima seduta di inse-
diamento del nuovo consi-
glio comunale guidato dal 
sindaco De Luca. 

LE ORIGINI 
ENTRAMBI  
I PROGETTI 
RISALGONO 
ALL’ULTIMO 
MANDATO 

DA SINDACO 

LA NOMINA

In visita 
all’area 

di piazza Cavour 
Vincenzo De Luca 

ribadisce 
la causa 

dei ritardi 
dovuta 

alla lentezza 
delle forniture 

di materiale 
edile

IL FATTO
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SALERNO - È ventunenne il 
responsabile della rapina av-
venuta lunedì scorso in via 
Trento ai danni di un uomo a 
cui sono stati sottratti il bor-
sello contenente denaro, docu-
menti ed effetti personali. 
Il ragazzo è stato arrestato 
dalle Volanti della polizia di 
Salerno che, dopo serrate in-
dagini, sono riusciti ad invidi-
duare uno dei rapinatori. 
Supportate dalle testimo-
nianze raccolte sul posto e dal-
l’analisi delle immagini dei 
sistemi di videosorveglianza, 
le indagini hanno consentito di 
ricostruire la dinamica del-
l’accaduto e di individuare 
così uno dei presunti respon-
sabili. 
Perquisito, a casa dell’uomo 
gli agenti hanno recuperato 
parte della refurtiva, poi resti-
tuita al legittimo proprietario, 
e sequestrato il motociclo rite-
nuto utilizzato per la commis-

sione del reato. 
La notte del 27 luglio scorso 
gli agenti dell’Ufficio Preven-
zione Generale e Soccorso 
Pubblico della Questura di Sa-
lerno furono allertati dalla de-
nuncia di una rapina: la 
vittima diceva di essere stata 
avvicinata da due uomini a 
bordo di una motocicletta e di 
essere stata aggredita brutal-
mente, oltre che minacciata.  

Con la violenza i rapinatori sa-
rebbero riusciti a sottrargli il 
borsello, che conteneva del 
denaro in contante e docu-
menti vari, e poi sarebbero ri-
montati sulla motocicletta 
facendo perdere le loro tracce. 
La rapina si è consumata di-
nanzi a testimoni che sono riu-
sciti a fornire elementi utili 
alle indagini. 
Ora si cerca il complice. 

Fiorella Feo

SALERNO - Stamattina 
l' avvocato Michele 
Sarno, difensore dell' ex 
sindaco di Positano Giu-
seppe Guida, terrà una 
conferenza stampa, alle 
ore 9,45, presso il proprio 
studio in via Lama, 7 a 
Salerno per illustrare la 
linea difensiva nell'am-
bito del procedimento 
pendente presso la Pro-
cura della Repubblica di 
Salerno, relativo all'inda-
gine sulla gestione degli 
affidamenti diretti del Co-
mune di Positano. 
Il penalista spiegherà 
anche il contenuto della 
denuncia-querela presen-
tata nei confronti dell’ar-
ruale primo cittadino di 
Positano, Gabriella Guida 
da cui partì l’esposto. 

L’avvocato 
Sarno  
fa chiarezza

LE INDAGINI 

PROSEGUONO 

ALLA RICERCA 

DEL COMPLICE 

DELL’ARRESTATO 

 

Attualità Le Volanti hanno individuato uno dei responsabili grazie anche a molti testimoni oculari 

Polizia arresta rapinatore CASO POSITANO
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BATTIPAGLIA - La Polizia 
Locale di Battipaglia compie un 
salto in avanti sul piano opera-
tivo e della sicurezza urbana. 
Come si legge nel comunicato 
ufficiale del Comando, «grazie 
all’intercettazione di fondi della 
Regione Campania, cofinanziati 
in minima parte dal Comune», è 
stato avviato un programma di 
potenziamento che segna una 
svolta per il Corpo. Il Comando 
di via Rosa Jemma, guidato dal 
Col. Giuseppe Forte e dal Vice 
Comandante Ten. Domenico Di 
Vita, ha acquistato: due moto QJ 
Motor SVT, due scooter 300. 
Mezzi agili, moderni e pensati 
per garantire interventi rapidi nel 
centro urbano e una maggiore 
capillarità nei servizi di con-
trollo. «Con questo acquisto 
viene di fatto ripristinato e rilan-
ciato il Reparto Motociclisti», 
già esistente nel Corpo e ora 
nuovamente operativo. A far 
parte del reparto sono lo stesso 
Ten. Di Vita e due ufficiali im-
pegnati direttamente su strada, a 
testimonianza di una dirigenza 
che non resta negli uffici ma 
scende sul territorio al fianco del 
personale. Il potenziamento non 
riguarda solo i mezzi. Il Co-
mando ha avviato un percorso di 
professionalizzazione del perso-
nale, con formazione specifica 
in: autodifesa, gestione di sce-

nari operativi complessi, tecni-
che di intervento su strada. I 
corsi sono stati tenuti da istrut-
tori IPTS – International Police 
Training System. «È stata curata 
la formazione specifica in mate-
ria di autodifesa in scenari ope-
rativi e complessi su strada – 
fanno sapere dal Comando Poli-
zia Locale -». Per rafforzare la 
sicurezza degli agenti e l’effica-
cia dei controlli, sono state ac-
quistate nuove dotazioni 
individuali: baton PRG, spray al 
peperoncino, giubbini antitaglio 
e antiproiettile, drug test, due eti-
lometri di ultima generazione. 
Strumenti che permettono pattu-
glie più attrezzate e interventi 
più sicuri, «strumentazione fon-
damentale per i controlli su 
strada». Il Comando annuncia 
inoltre che la Polizia Locale è 
già pronta alla formazione e al-
l’addestramento per l’utilizzo 
del T10, l’arma a impulsi elet-
trici non letale: «strumento di 
dissuasione fortemente voluto 
dalle figure apicali del Co-
mando». L’avvio operativo è su-
bordinato al nulla osta della 
Questura. «Un percorso di cre-
scita che conferma la volontà di 
dotare la città di Battipaglia di 
un Corpo di Polizia Locale mo-
derno, attrezzato e vicino ai bi-
sogni reali della comunità». Un 
messaggio che sintetizza la dire-
zione intrapresa: più mezzi, più 
formazione, più sicurezza, più 
presenza sul territorio. 

Potenziata la Polizia Locale 
Ritorna il reparto motociclisti

Sicurezza Moto e scooter nuovi, equipaggiamenti avanzati, corsi IPTS e preparazione 
all’uso del taser: si punta su una Polizia Locale moderna e altamente operativa

Oreste Vassalluzzo
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Balestrieri resta immobile
BATTIPAGLIA - Al consigliere Vito Balestrieri non è 
piaciluta l’ipotesi di un suo possibile rientro in maggio-
ranza se dovesse divenire realtà l’ingresso in giunta di 
Marco Campione. Un’assonanza che non era peregrina 
visto che lo stesso Balestrieri, politicamente, si è candi-
dato nelle liste preparate proprio da Marco Campione 
quando nel 2021 la sindaca Cecilia Francese conquistò 
nuovamente Palazzo di Città. Evidentemente qualcosa 
si è rotto nel loro rapporto politico tanto da costringere 
il consigliere a intervenire e chiarire che lui resta al-
l’opposizione della giunta Francese. (OreVas)

BATTIPAGLIA — Il confronto poli-
tico sulla sanità cittadina si accende an-
cora. Il consigliere Giuseppe 
Provenza torna sulla vicenda del trasferi-
mento provvisorio degli ambulatori del-
l’ex Inam, oggi collocati presso 
l’ospedale, e — secondo quanto emerso 

— destinati successivamente a Bellizzi. 
Una scelta che, a suo dire, rappresente-
rebbe “un vero e proprio scippo ai danni 
della comunità battipagliese”. Provenza 
respinge con forza le accuse di aver dif-
fuso informazioni non veritiere: «Io, pur-
troppo per la Sindaca, bugie non ne dico. 
E non prendo ordini da politici di comuni 
limitrofi. La mia attività politica è basata 
sui fatti, sui documenti che studio e ap-
profondisco, sempre e soltanto a tutela 
della comunità battipagliese». Il consi-
gliere ricorda che quanto denunciato 
nasce da quanto emerso nell’ispezione 

regionale del 13 luglio presso il Distretto 
Sanitario, alla presenza della diret-
trice D’Anniello: «Non è frutto di inven-
zioni: è ciò che è stato accertato durante 
l’ispezione». Poi l’affondo politico: «La 
sindaca fugge al confronto, come ha 
sempre fatto. Non mi meraviglia che 
abbia preferito pubblicare un video senza 
contraddittorio, parlando di presunte 
bugie e impedendo qualsiasi replica». 
Provenza insiste sulla gravità della situa-
zione: «Speriamo soltanto di essere arri-
vati in tempo per fermare questa 
operazione di trasferimento degli ambu-

latori. È un danno enorme per la città, so-
prattutto per le fasce più fragili». Il con-
sigliere non nasconde l’amarezza per 
l’assenza di una posizione condivisa con 
l’amministrazione: «Avrei preferito 
avere la Sindaca al mio fianco, al fianco 
dei cittadini, in questa battaglia. Ma tan-
t’è. Lei è la Sindaca di Battipaglia e i cit-
tadini conoscono lei, come conoscono 
me». La questione del trasferimento degli 
ambulatori resta dunque al centro del di-
battito politico, mentre la città attende 
chiarimenti definitivi e decisioni che pos-
sano tutelare i servizi sanitari locali.

Provenza insiste sul trasferimento a Bellizzi dei serrvizi ex Inam

«Non dico bugie, la sindaca fugge al confronto»
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CASTELLABATE – Dopo 
sette settimane di lavorazione, si 
chiude ufficialmente il set di 
Bentornati al Sud, la nuova com-
media di Luca Miniero che ri-
porta sul grande schermo la 
coppia più amata del cinema po-
polare italiano: Claudio Bisio e 
Alessandro Siani. Il film, distri-
buito da Medusa Film, uscirà 
nelle sale il 25 dicembre, pronto 
a raccogliere l’eredità di un suc-
cesso che ha segnato un’epoca. 
Gran parte delle riprese si è 
svolta proprio a Castellabate, il 
borgo cilentano che nel 2010 
aveva già ospitato Benvenuti al 
Sud. Le strade, i vicoli, le piazze 
e gli scorci iconici sono tornati a 
riempirsi di troupe, attori e cu-
riosi, trasformandosi ancora una 
volta in un set a cielo aperto. La 
produzione racconta: «Le sue 
strade, i vicoli, le piazze e gli 

scorci che il pubblico ha impa-
rato ad amare con il primo film 
sono stati ancora una volta il 
cuore del racconto, accogliendo 
cast e troupe in un’atmosfera 
fatta di entusiasmo, colori e ca-
lore del territorio». Dopo il Ci-
lento, la lavorazione è proseguita 
tra Roma e Milano, fino alla 
chiusura del set. Accanto a Bisio 
e Siani ritroviamo molti dei pro-
tagonisti che hanno contribuito 
al successo dei film precedenti: 
Angela Finocchiaro, Nunzia 
Schiano, Nando Paone, Salva-
tore Misticone, Giacomo Rizzo. 
Con la partecipazione straordi-
naria di Valentina Lodovini, 
volto amatissimo dal pubblico. Il 
soggetto è firmato da Alessandro 
Siani, che ha scritto la sceneg-
giatura insieme a Claudio Bisio 
e Luca Miniero. Una squadra 
che torna a lavorare insieme per 

ricreare l’alchimia che ha reso 
celebre la saga. Dietro la mac-
china da presa: Francesco Di 
Pierro, direttore della fotografia. 
Giada Esposito, scenografa. 
Eleonora Rella, costumista. Ian 
Degrassi, montaggio. Umberto 
Scipione, musiche. Una produ-
zione Bartlebyfilm, Italian Inter-
national Film (Lucisano Media 
Group) e Medusa Film, con il 
sostegno della Film Commission 
Regione Campania. Con Bentor-
nati al Sud, Castellabate con-
ferma il suo ruolo di luogo 
simbolo del cinema italiano, ca-
pace di offrire scenari unici e 
un’accoglienza che conquista 
cast e produzione. Il ritorno della 
saga non è solo un evento cine-
matografico, ma anche un mo-
mento di promozione culturale e 
turistica per l’intero territorio ci-
lentano.

VALLO DELLA LUCANIA - 
Proseguono le indagini sul dram-
matico incidente avvenuto do-
menica pomeriggio nella galleria 
di Pattano, lungo la Statale 18. 
La Procura di Vallo della Luca-
nia, con il PM Antonio Pizzi, ha 
affidato quest’oggi l’incarico per 
l’esame autoptico sulla salma 
di Luigi Viscovo, 63 anni, im-
prenditore ebolitano deceduto 
nello scontro.  
Nel registro degli indagati figura 
un venticinquenne del posto, ac-
cusato di omicidio colposo e le-
sioni gravissime. Secondo la 
ricostruzione della Polizia Stra-
dale, guidata dal 
commissario Annarosa Bortone, 
il giovane avrebbe effettuato una 
manovra azzardata in un tratto 
vietato, travolgendo in pieno la 
moto su cui viaggiavano Viscovo 
e la moglie. Sono attesi gli esiti 
dei test tossicologici, che potreb-
bero chiarire ulteriori aspetti 
della dinamica. Una notizia di 
speranza arriva dall’ospedale San 
Luca: Carmela Brancaccio, mo-
glie di Viscovo, non è più in pe-

ricolo di vita. Dovrà affrontare 
un lungo percorso operatorio, ma 
le sue condizioni sono in miglio-
ramento. La morte di Luigi Vi-
scovo ha scosso 
profondamente Eboli e l’intero 
territorio cilentano. Imprenditore 
nel settore della logistica a Pon-
tecagnano, era conosciuto per la 
sua professionalità e per la sua 
passione per il mare e per il cal-
cio. Presidente del Club Napoli 
locale, Viscovo viene ricordato 
da amici, colleghi e persino dai 
rivali sportivi come: un uomo di-

stinto, ironico, dal grande cuore. 
In segno di lutto, diversi locali 
della zona hanno sospeso le atti-
vità. Viscovo lascia la moglie 
e tre figli. Il primogenito, Ales-
sandro, sarebbe pronto a prose-
guire il lavoro del padre 
nell’azienda di famiglia, racco-
gliendone l’eredità professionale 
e umana. I funerali si terranno nei 
prossimi giorni, subito dopo il di-
sequestro della salma. La città di 
Eboli si prepara a salutare un 
uomo che, per molti, era un 
punto di riferimento.

Oreste Vassalluzzo

EBOLI - La macchina 
amministrativa di Eboli 
apre ufficialmente la fine-
stra per aderire alla defi-
nizione agevolata delle 
entrate, il provvedimento 
che punta a chiudere circa 
36mila pratiche pendenti – 
tra ingiunzioni e accerta-
menti – accumulate fino al 
31 dicembre 2025. Si 
tratta di una delle ultime 
delibere approvate dal 
Consiglio comunale lo 
scorso 22 maggio, prima 
del commissariamento del-
l’ente, e recepisce quanto 
previsto dall’ultima Legge 
di Bilancio dello Stato. I 
cittadini potranno sanare 
la propria posizione pa-
gando solo il capitale do-
vuto, senza sanzioni né 
interessi. Per aderire è ne-
cessario: Accedere alla 
piattaforma dedicata tra-
mite SPID o CIE. Verifi-
care la propria situazione 
debitoria. Inviare la Di-
chiarazione di Adesione 
entro il 1° settembre 2026. 
Una procedura digitale 
che punta a semplificare 
l’accesso e ridurre i tempi 
di gestione. Per i debiti più 
datati, affidati all’Agenzia 
delle Entrate‑Riscossione 
tra il 2000 e il 2023, è pre-
vista una seconda finestra 
di sanatoria: dal 16 otto-
bre al 15 dicembre 2026, 
pagamento di solo capitale 
e spese di notifica. Anche 
in questo caso, niente san-
zioni né interessi. Le due 
procedure – comunale e 
nazionale – sono auto-
nome ma complementari. 
Entrambe mirano a: alleg-
gerire il peso dei debiti ac-
cumulati negli anni, offrire 
ai cittadini una via sosteni-
bile per regolarizzare la 
propria posizione, ridurre 
il contenzioso e migliorare 
la capacità di riscossione 
dell’ente. Un intervento 
che, se sfruttato appieno, 
potrebbe rappresentare 
una boccata d’ossigeno 
per migliaia di famiglie 
ebolitane.

Definizione 
agevolata 
dei tributi

Eboli e il Cilento 

piangono  

un imprenditore 

stimato, volto noto 

della logistica e 

del tifo azzurro

La tragedia Disposta l’autopsia sul corpo del 63enne ebolitano. Migliorano le condizioni cliniche della moglie

NELLA
SALE
A NATALE

Concluse le ri-
prese del film. 
Set tra Castella-
bate, Roma e 
Milano. Nel 
cast i volti sto-
rici della saga e 
la partecipa-
zione di Valen-
tina Lodovini

Morte Viscovo: c’è un 25enne 
indagato per omidicio colposo

Castellabate torna protagonista della pellicola con Claudio Bisio e Alessandro Siani

EBOLI

Il 25 dicembre Bentornati al Sud
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dalità agevolate. L’eventuale ap-
provazione permetterebbe al Co-
mune di recepire la normativa, 
offrendo ai cittadini interessati 
una possibilità concreta di chiu-
dere posizioni pendenti secondo 
le condizioni previste dalla legge. 
Quello di domani è uno degli ap-
puntamenti istituzionali più si-
gnificativi delle prossime 
settimane: le decisioni che sa-
ranno assunte incideranno sulla 
gestione delle entrate, sulla pro-
grammazione degli investimenti 
e sulla qualità dei servizi essen-
ziali. La seduta è aperta al pub-
blico e si terrà alle 17.30 presso 
Palazzo di Città. 

CAVA DE’ TIRRENI — Il 
Consiglio comunale torna a riu-
nirsi domani, alle 17.30, nell’aula 
consiliare di Palazzo di Città, per 
una seduta che mette sul tavolo 
tre temi chiave dell’attività am-
ministrativa: programmazione 
delle opere pubbliche, tassa sui ri-
fiuti e definizione agevolata dei 
tributi. Tra i punti più rilevanti fi-
gura l’aggiornamento del Pro-
gramma triennale dei lavori 
pubblici, il documento che 
orienta gli investimenti infra-
strutturali del Comune. Un pas-
saggio che consente di ridefinire 
priorità, inserire nuovi interventi 
e aggiornare il quadro delle opere 
in corso o in fase di progetta-
zione, incidendo direttamente 
sulla pianificazione urbana e sulla 
qualità dei servizi. L’assemblea 
sarà chiamata ad approvare il 
Piano tariffario della TARI per il 
2026, atto fondamentale per la 
determinazione della tassa sui ri-
fiuti. Le tariffe saranno calcolate 
sulla base dei costi del servizio, 
degli obiettivi di gestione e delle 
proiezioni economiche dell’ente, 
con effetti immediati su nuclei fa-
miliari, attività commerciali e im-
prese del territorio. All’ordine del 
giorno anche la proposta di ade-
sione alla Rottamazione Quin-
quies, la misura nazionale che 
consente ai contribuenti di rego-
larizzare i debiti tributari con mo-

Tari, rottamazione e opere 
Domani battaglia in Consiglio

Cava de’ Tirreni Seduta convocata alle 17.30 a Palazzo di Città: in discussione il piano triennale dei lavori,  
le nuove tariffe rifiuti e la definizione agevolata dei tributi. Provvedimenti che incidono su famiglie e imprese

Calogero Rambaldi
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AMALFI — Presidio rafforzato, con-
trolli continui e turni estesi fino alle 4 del 
mattino. È la strategia messa in campo 
dal Comune di Amalfi per affrontare il 
periodo di massima affluenza turistica, 
garantendo sicurezza e vivibilità in una 
delle località più visitate d’Italia. Il 
nuovo dispositivo sarà operativo ogni 

giorno, senza interruzioni, almeno fino 
alla metà di settembre. Una scelta che 
punta a prevenire situazioni di degrado, 
gestire l’enorme flusso di visitatori e as-
sicurare una convivenza equilibrata tra 
residenti, attività economiche e turismo. 
Il sindaco Daniele Milano sottolinea 
come il potenziamento sia stato possibile 
grazie alle novità introdotte dal Decreto 
Sicurezza, che consente ai Comuni turi-
stici di rafforzare gli organici della Po-
lizia locale nei mesi di maggiore 
affluenza: «L’estensione dei turni fino 
alle quattro del mattino rappresenta una 
risposta concreta alle richieste avanzate 

dai cittadini e dalle associazioni di ca-
tegoria. Grazie al lavoro condiviso con 
i Comuni della Carta di Amalfi abbiamo 
ottenuto strumenti normativi più ade-
guati alle esigenze delle località turisti-
che». Milano evidenzia inoltre che le 
recenti assunzioni permettono una pre-
senza più capillare sul territorio, so-
prattutto nelle fasce orarie considerate 
più delicate. Sulla stessa linea il consi-
gliere comunale con delega alla Polizia 
municipale, Alfonso Apicella, che con-
ferma l’importanza del nuovo assetto 
operativo: «L’ampliamento dell’orga-
nico permette ora al Comune di garan-

tire una presenza più capillare nelle ore 
serali e notturne. I nuovi turni contri-
buiranno a rafforzare il presidio del cen-
tro urbano e la prevenzione di 
comportamenti che possano compro-
mettere sicurezza e vivibilità». Il piano 
sicurezza estivo di Amalfi punta dunque 
a un equilibrio tra tutela dei residenti, 
accoglienza dei turisti e gestione del ter-
ritorio. Una strategia che, nelle inten-
zioni dell’amministrazione, vuole 
garantire ordine, decoro e tranquillità in 
una stagione che porta con sé opportu-
nità, ma anche criticità da affrontare 
con organizzazione e presenza costante. 

NOCERA INFERIORE - La prote-
sta monta e si fa sempre più evidente. 
Al DEA NoceraScafatiPagani nume-
rosi dipendenti hanno ricevuto lo sti-
pendio di luglio privo delle indennità 
maturate a giugno: turni, notti, festivi, 
straordinari. Una mancanza che, som-
mata ai conguagli fiscali del modello 
730, ha prodotto buste paga drastica-
mente ridotte, in alcuni casi inferiori 
agli 800 euro, secondo le segnalazioni 
dei lavoratori. Il personale sanitario e 
amministrativo denuncia una condi-
zione che definisce “inaccettabile”, 
soprattutto in un presidio che vive 
quotidianamente carichi di lavoro ele-
vati e turnazioni complesse. La man-
cata liquidazione delle competenze 
accessorie non è solo un problema 

economico: incide sulla programma-
zione dei servizi, sulla disponibilità 
del personale e sulla tenuta comples-
siva del presidio. A farsi portavoce 
del malcontento è la Segreteria pro-
vinciale Fials Salerno, che ha inviato 
una comunicazione urgente alla Dire-
zione dell’ASL e del DEA. Il sinda-
cato chiede: chiarimenti immediati 
sulle cause del mancato pagamento; 
tempi certi per la regolarizzazione 
delle competenze; emissione di un ce-
dolino straordinario, così da liquidare 
subito le somme spettanti senza atten-
dere agosto. La Fials definisce la vi-
cenda una grave criticità che colpisce 
direttamente chi garantisce ogni 
giorno il funzionamento del presidio 
ospedaliero. Al momento non risul-

tano comunicazioni ufficiali da parte 
dell’ASL Salerno. Nessuna spiega-
zione sulle ragioni del mancato accre-
dito, né indicazioni sulle tempistiche 
di pagamento. Una situazione che ali-
menta tensioni e preoccupazioni tra i 
dipendenti, che chiedono risposte ra-
pide e certe su una questione che ri-
guarda la loro retribuzione e la 
dignità del lavoro svolto. 

Nocera, stipendi senza indennità al DEA: scoppia la protesta
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Amalfi, nuovo dispositivo di controllo e sicurezza voluto dal sindaco Milano per l’affluenza di turisti

Dipendenti del NoceraScafatiPagani senza compensi accessori di giugno: buste paga ridotte anche sotto gli 800 euro

Polizia locale in servizio fino alle 4 del mattino
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CASERTA  - Si è sentita "of-
fesa e discriminata". Nuova-
mente, a distanza di tre anni da 
quella prima volta in cui la sua 
carta postepay fu bloccata per 
presunti motivi di sicurezza le-
gati all'origine nigeriana. Mo-
tivi che - riferisce - oggi sono 
"incredibilmente" riemersi, con 
lo stesso risultato: carta bloc-
cata e acquisti sospesi.  
A denunciare l'episodio è Flo-
rence Omorogieva Serraino, cit-
tadina italiana nata in Nigeria e 
moglie di Sergio Serraino, re-
sponsabile di Emergency in 
Campania, residente a Pozzuoli 
(Napoli), comune del litorale 
domizio-flegreo a pochi chilo-
metri dal Comune di Castel 
Volturno (Caserta).  Nell'area si 
stima vivano tra i 15mila e i 20 
mila immigrati, ormai le terze o 
quarte generazioni dei primi mi-

granti arrivati a inizio anni '90; 
persone integrate, migliaia delle 
quali nate in Italia, ma ancora 
spesso senza diritti, o, come nel 
caso di Florence, con diritti che 
vengono immotivatamente "so-
spesi".  Nell'aprile 2023 la carta 
prepagata delle Poste le fu so-
spesa perché, spiegò allora Flo-
rence, "sul profilo di tutti i 
nigeriani c'é una segnalazione 
di rischio riciclaggio per cui 
non vengono più rilasciate 
nuove carte a cittadini di quella 
nazionalità".  
E anche oggi sono emersi quei 
motivi di sicurezza, tanto che 
all'ufficio postale di Lago Pa-
tria, lo stesso di tre anni fa, l'im-
piegato ha provato parecchio 
tempo a sbloccare la situazione, 
ma invano, mentre il direttore 
ha allargato le braccia: "Non 
possiamo fare nulla". 

    Florence, che come accadde 
nel 2023 ha riavuto in contanti i 
soldi presenti sul conto, si è 
quindi rivolta ai carabinieri non 
solo per capire le ragioni di tale 
comportamenti ma anche per 
tutelare i propri diritti 
. "Sono molto arrabbiata - dice - 
perché è la seconda volta in 
pochi anni, eppure ho tutta la 
mia vita alle Poste, dal conto al-
l'assicurazione, alla carta di cre-
dito. Non capisco perché 
periodicamente tornino queste 
difficoltà. L'aspetto più scon-
certante è che nessuno riesce a 
dirmi nulla sui tempi in cui il 
problema si potrà risolvere. E lo 
stesso direttore dell'ufficio, 
quando gli ho detto che avrei 
raccontato la vicenda nuova-
mente sui media, come nel 
2023, mi ha risposto 'fate come 
volete'".

CASERTA  - Profondo scon-
certo e forte preoccupazione 
viene espressa dai sindacati dei 
metalmeccanici Fiom-Cgil, 
Fim-Cisl, e Uilm Caserta "per 
la gravissima situazione di 
stallo che continua a interes-
sare la procedura di ammini-
strazione straordinaria della 
Firema Trasporti S.p.A., aperta 
ormai sedici anni fa e pendente 
innanzi il Tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere". 
      La storica azienda casertana 
che produce carrozze ferrovia-
rie finì in amministrazione stra-
ordinaria per insolvenza nel 
2010, fu poi salvata e rilanciata 
nel 2015 dal gruppo indiano 
Titagarh e da Adler Plastic, 
mentre nel 2026 è stata acqui-
sita dal gruppo Ferrovie dello 
Stato.  Nel frattempo, con l'am-
ministrazione straordinaria, il 
commissario ha predisposto il 
piano di riparto parziale delle 
somme disponibili, per un im-
porto complessivo di oltre 5,5 
milioni di euro. I reclami pro-
posti sono stati definiti e nulla 
sembrava dunque ostacolare 
l'esecuzione dei pagamenti, in 

particolare ai lavoratori-credi-
tori    "Eppure, a distanza di 
mesi - denunciano i sindacati - 
tutto è fermo. Una paralisi che, 
secondo quanto ci è stato rap-
presentato, dipende esclusiva-
mente dalla mancata 
definizione degli adempimenti 
necessari alla nomina del Giu-
dice Delegato chiamato a di-
chiarare esecutivo il piano di 
riparto. Le conseguenze di que-
sto stallo sono però gravissime. 
Oltre cinquecento lavoratrici e 
lavoratori, che attendono da se-
dici anni il riconoscimento di 

crediti maturati con il proprio 
lavoro, continuano a vedere 
rinviato un diritto già ricono-
sciuto. Molti di loro vivono si-
tuazioni economiche difficili; 
altri, purtroppo, non hanno 
nemmeno potuto assistere alla 
conclusione della procedura, 
tanto che oggi sono i loro fa-
miliari e i loro eredi ad atten-
dere quelle somme. È una 
vicenda che non può lasciare 
indifferenti e non è accettabile 
che, una volta superati tutti gli 
ostacoli processuali, i paga-
menti restino bloccati per ra-

gioni organizzative che nulla 
hanno a che vedere con i diritti 
dei creditori. Rivolgiamo, per-
tanto, un appello alle Istitu-
zioni competenti affinché 
venga individuata con la mas-
sima urgenza una soluzione 
che consenta di procedere im-
mediatamente all'erogazione 
delle somme spettanti ai credi-
tori. È una questione di giusti-
zia, di rispetto della dignità del 
lavoro e di tutela dei diritti di 
centinaia di famiglie che atten-
dono da troppo tempo una ri-
sposta". 

CASERTA - È stato 
denunciato alla Pro-
cura della Repub-
blica per il reato di 
minacce un uomo di 
Pozzuoli (Napoli), 
identificato dalla po-
lizia provinciale di 
Caserta nel corso di 
un'attività di con-
trollo sul litorale di 
Castel Volturno. 
L'episodio si è verifi-
cato durante le ope-
razioni di contrasto 
al bracconaggio it-
tico condotte dagli 
agenti nei pressi di 
un'area destinata al-
l'attracco di imbar-
cazioni da pesca. 
L'uomo è stato fer-
mato per un con-
trollo dal 
comandante della 
polizia provinciale, 
colonnello Biagio 
Chiariello, e da un 
agente in abiti civili. 
Nel corso degli ac-
certamenti, effet-
tuati anche 
attraverso le banche 
dati in uso alle forze 
dell'ordine, sono 
emersi a suo carico 
precedenti di polizia. 
Durante il controllo 
del veicolo del-
l'uomo è stata inol-
tre accertata 
l'assenza della co-
pertura assicurativa 
obbligatoria.  
Alla comunicazione 
del provvedimento 
di sequestro del 
mezzo, l'uomo si è 
quindi rivolto al co-
mandante della poli-
zia provinciale con 
espressioni dal con-
tenuto minaccioso e 
intimidatorio, mo-
tivo per il quale è 
stato successiva-
mente denunciato 
all'autorità giudizia-
ria. E adesso la vi-
cenda continuerà in 
Tribunale.

Minaccia 
comandante 
polizia 
provinciale: 
denunciato

Firema Trasporti L’azienda dopo alterne vicende è stata acquistata dalle Ferrovie dello Stato. I dipedenti vantano vecchi crediti

COLTO DA MALORE 
IN UN LAGHETTO 
A BELLONA 
E’ DECEDUTO
 Un 41enne è deceduto 
a Bellona (Caserta) 
dopo essersi immerso 
in un laghetto della lo-
calità Triflisco.    Sul 
posto sono intervenute 
la squadra dei vigili 
del fuoco della sede 
Centrale del Co-
mando, insieme al nu-
cleo Sfa ( Soccorritori 
Fluviali Alluvionali). I 
pompieri si sono messi 
all'opera con un gom-
mone riuscendo a re-
cuperare il corpo del 
41enne, ormai privo di 
vita. Sembra che 
l'uomo abbia avuto 
 un malore. 

Manca il giudice delegato 
Gli operai non vengono pagati

Discriminazione o regole troppo contorte? Presentata una denuncia dalla donna cittadina italiana

CASTELVOLTURNO

E’ nata in Nigeria, le bloccano postepay
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SAN MICHELE DI SERINO - Un sabato sera 
che si è trasformato in tragedia a San Michele di 
Serino, dove un 17enne è rimasto gravemente fe-
rito in un impatto frontale tra la sua moto e 
un’auto guidata da un 60enne. Il giovane è stato 
trasportato d’urgenza all’ospedale Moscati di 
Avellino, dove è ora ricoverato nel reparto di ria-
nimazione. La prognosi resta riservata, ma dal-
l’ospedale filtra un primo, prudente segnale 

positivo: i sanitari parlano di “cauto ottimismo” 
sul decorso clinico del ragazzo, che viene moni-
torato minuto per minuto. L’impatto è avvenuto 
nella serata di ieri in via Santa Candida, una 
strada molto frequentata del comune irpino. I ca-
rabinieri stanno raccogliendo testimonianze e ve-

rificando ogni elemento utile a chiarire la dina-
mica dello scontro. 
Non si esclude al-
cuna ipotesi: velo-
cità, visibilità, 
posizione dei veicoli 
al momento dell’im-
patto. L’auto coinvolta è stata posta sotto seque-
stro, come da prassi.

Serino, scontro tra auto e moto 
17enne in rianimazione al Moscati

AVELLINO: CIRO AQUINO ELETTO PRESIDENTE 

La lega rilancia con la neo segretaria Galasso

Acqualonga, il dolore che non passa 
Viadotto: commemorate le 40 vittime

BENEVENTO, 
IL CENTRODESTRA 
E IL BILANCIO 
DELLE PROVINCIALI
BENEVENTO - Dopo l’ele-
zione del presidente della Pro-
vincia di Benevento, i vertici 
regionali del centrodestra ri-
vendicano la compattezza mo-
strata nella competizione e la 
scelta condivisa di sostenere la 
candidatura di Claudio Ca-
taudo. In una nota congiunta, 
Fulvio Martusciello, Antonio 
Iannone, Giampiero Zinzi e 
Luigi Casciello sottolineano 
come il risultato finale non mo-
difichi il significato politico 
del percorso intrapreso: «Il 
centrodestra ha dimostrato 
compattezza, senso di respon-
sabilità e una forte identità ter-
ritoriale, presentandosi unito 
attorno alla candidatura di 
Claudio Cataudo». I referenti 
regionali ricordano che la 
scelta di sostenere Cataudo è 
stata condivisa da Forza Italia, 
Fratelli d’Italia, Lega e Noi 
Moderati, evidenziando una 
coalizione capace di muoversi 
in modo coordinato: «La scelta 
condivisa ha rappresentato una 
chiara prova di coesione. A 
Claudio va il nostro ringrazia-
mento per aver affrontato la 
sfida con determinazione, co-
raggio e spirito di servizio». La 
nota riconosce al candidato 
sconfitto di aver interpretato 
con autorevolezza i valori del 
centrodestra, rappresentando le 
istanze di un territorio che 
chiede: buon governo, rappre-
sentanza, una prospettiva poli-
tica chiara. «Al di là del 
risultato, Cataudo ha saputo 
dare voce a un territorio che 
chiede serietà e visione». I 
quattro esponenti regionali 
guardano ora al futuro, con-
vinti che la prova di unità mo-
strata nella competizione 
provinciale rappresenti un 
punto di partenza: «L’unità di-
mostrata è una base solida sulla 
quale continuare a lavorare, 
rafforzando il radicamento 
della coalizione e costruendo 
un progetto sempre più forte 
per il futuro del Sannio».

AVELLINO – Tredici anni dopo, il viadotto Acqualonga con-
tinua a essere un luogo che parla, che ferisce, che chiede me-
moria. Oggi, come ogni anno, i sindaci di Monteforte Irpino, 
Fabio Siricio, e di Pozzuoli, Luigi Manzoni, insieme ai familiari 
delle vittime, ai sopravvissuti e ai rappresentanti delle istituzioni, 
hanno ricordato le 40 persone che persero la vita nella più grave 
tragedia autostradale della storia italiana. Tra i nomi scanditi da-
vanti al Monumento della Memoria, quello di Simona Del Giu-
dice, appena sedici anni. Tornava a casa con i genitori dopo una 
gita nei luoghi di San Pio da Pietrelcina. Lottò per giorni in ospe-
dale, ma le ferite riportate nel volo di quaranta metri furono 
troppo gravi. Accanto a lei, il ricordo di Francesca, tre anni ap-
pena, salvata dal padre che la strinse a sé durante la caduta. Una 
storia che, ancora oggi, commuove chiunque si avvicini a quel 
viadotto. La cerimonia è stata introdotta dal parroco di Monte-
forte, don Diego Antonio Della Bella. Poi, uno dopo l’altro, i 
nomi delle vittime sono stati pronunciati da Anna Nardone e Do-
menico Cerullo, davanti alla stele che ricorda quella domenica 
maledetta. A seguire, un momento di raccoglimento affidato al 
concerto per violoncello e pianoforte di Teresa Vallese e Mi-
chele Ruggiero, un gesto di dolcezza in un luogo segnato dal do-
lore. Tra le storie che ogni anno tornano a galla, quella di Arianna 
Adamo, dieci anni. Fu estratta dalle lamiere da Emilio Mata-
razzo, vigile del fuoco di Avellino. Da allora, Arianna ed Emi-
lio si ritrovano ogni anno: un abbraccio che è diventato simbolo 

di vita e di rinascita. Insieme hanno piantato un ulivo accanto al 
monumento, un segno di pace e memoria. I processi hanno ri-
costruito con precisione la dinamica dell’incidente: rottura del 
giunto cardanico, perdita dell’albero motore, blocco dell’im-
pianto frenante, bus con oltre 800mila chilometri e privo di re-
visione, barriere del viadotto ancorate con perni corrosi dal sale, 
mai sostituiti né verificati. L’autista, Ciro Lametta, tentò ogni 
manovra per fermare il mezzo, ma non poté evitare l’impatto 
con le barriere che cedettero, lasciando precipitare il bus nel 
vuoto. Il proprietario del mezzo, Gennaro Lametta, è stato con-
dannato in via definitiva a nove anni di reclusione. Monteforte Ir-
pino e Pozzuoli, ogni 28 luglio, si ritrovano insieme. Due città 
diverse, legate da un dolore che non si cancella e da un impegno 
comune: non dimenticare. Il Monumento della Memoria, ai piedi 
del viadotto, resta lì a ricordare che quella tragedia non fu solo 
un incidente, ma il risultato di omissioni, incuria e responsabilità 
mancate.

AVELLINO – La Lega irpina 
rinnova i suoi vertici. Il con-
gresso provinciale ha eletto 
Maria Sabina Galasso nuova 
segretaria provinciale e il sin-
daco Ciro Aquino alla presi-
denza del partito. Una scelta 
che punta a rafforzare la pre-
senza del Carroccio sul territo-
rio, in una fase politica che vede 
il partito impegnato a consoli-
dare la sua rete amministrativa 
nelle aree interne. A margine 
dei lavori, il deputato e coordi-
natore campano Gianpiero 
Zinzi ha rivolto un duro attacco 
al governatore Roberto Fico, 
accusando la Giunta regionale 

di immobilismo: «Al di là degli 
annunci, non si vede ancora una 
scelta concreta capace di impri-
mere una svolta allo sviluppo 
delle aree interne e della Cam-
pania». Zinzi ha rivendicato in-
vece il ruolo del Governo 
nazionale e del ministro delle 
Infrastrutture Matteo Salvini, ci-
tando investimenti già pro-
grammati: «Gli unici interventi 
destinati a cambiare davvero il 
volto della regione sono quelli 
messi in campo dal Governo e 
dal MIT: oltre 26 miliardi di 
euro tra cantieri sbloccati e 
opere avviate. Risorse senza 
precedenti che stanno trasfor-

mando mobilità e infrastrut-
ture». Il coordinatore campano 
ha poi richiamato il sindaco di 
Avellino, Gianluca Pizza, alle 
“responsabilità del quadro 
reale”: «Comprendo le aspetta-
tive del sindaco Pizza, ma finora 
dalla Regione non sono arrivati 
i segnali che cittadini e ammini-
stratori locali si aspettavano. I 
campani, come gli avellinesi e 
gli irpini, non hanno bisogno di 
nuove promesse: hanno bisogno 
di opere, investimenti e risultati 
concreti». La Lega irpina si pre-
para così a una nuova fase or-
ganizzativa, con l’obiettivo di: 
rafforzare la presenza nei co-

muni dell’Irpinia, consolidare il 
radicamento amministrativo, 
portare avanti le battaglie sulle 
infrastrutture e sulla mobilità 
delle aree interne. La nuova se-
greteria Galasso‑Aquino dovrà 
ora guidare il partito verso le 
prossime sfide territoriali.
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Avellino
benevento

Il caso Tredici anni dopo, Monteforte Irpino e Pozzuoli ricordano la più  
grave tragedia autostradale italiana davanti al Monumento della Memoria

Oreste Vassalluzzo
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RAVELLO - Il Ravello Festival 2026 
chiude la programmazione di luglio con 
due appuntamenti di grande rilievo, capaci 
di raccontare l’anima duplice della rasse-
gna: da un lato il teatro musicale che dia-
loga con la storia, dall’altro le grandi 
produzioni internazionali che trasformano 
la Costiera Amalfitana in un crocevia mon-
diale della musica. Stasera: “Piccinni e 
Gluck, una corona per due” (ore 20, Sala 
dei Cavalieri). La serata odierna è dedicata 
a un raffinato progetto di teatro musicale: 
“Piccinni e Gluck, una corona per due”, 
testi e drammaturgia di Valerio Cappelli, 
con Sergio Rubini, il soprano Francesca 
Pia Vitale e Luca Gorla al pianoforte. De-
buttato ad aprile al Teatro Petruzzelli, lo 
spettacolo ripercorre la celebre contesa pa-

rigina tra Niccolò Piccinni e Christoph 
Willibald Gluck, due visioni opposte del 
teatro musicale settecentesco. Cappelli lo 
definisce: «Una confessione, uno scontro 
alla Mozart‑Salieri, punteggiato da inter-
venti musicali. Il dramma dell’eterno se-
condo». La vicenda ruota attorno alla 
doppia composizione dell’Ifigenia in Tau-
ride, che infiammò i salotti parigini: «Siete 
voi per Piccinni o per Gluck?» era la do-
manda ricorrente dell’epoca. Venerdì: Kent 
Nagano dirige Wagner (ore 20, Belvedere 
di Villa Rufolo). Il momento più atteso del 
mese arriva venerdì, con il ritorno di Kent 
Nagano e della Dresdner Festspielorche-
ster insieme a Concerto Köln, protagonisti 
del progetto internazionale “The Wagner 
Cycles”. Dopo l’Oro del Reno eseguito nel 
2023, il pubblico ascolterà il prologo e il 

primo atto della Götterdämmerung, in 
forma di concerto, su strumenti e prassi 
dell’epoca wagneriana. Un appuntamento 
di risonanza internazionale, già presentato 
in Germania e atteso al Festival di Lucerna. 
Åsa Jäger (Brünnhilde), Young Woo Kim 
(Siegfried), Patrick Zielke (Hagen), Ania 
Vegry, Jasmin Etminan, Marie‑Luise Dre-
ßen, Johannes Kammler. Previsti sovrati-
toli in italiano e inglese. In occasione 
dell’evento wagneriano, venerdì sono pre-
visti due appuntamenti introduttivi con il 
giornalista e musicologo Andrea Estero, 
presidente dell’Associazione Nazionale 
Critici Musicali: Hotel Caruso – ore 12 
Presentazione del video Il Ring in Italia, 
una carrellata storica degli allestimenti 
della Tetralogia dal 1896 a oggi, realizzata 
grazie agli archivi di Santa Cecilia, Mag-
gio Musicale, Fenice, Opera di Roma, 

Scala, Regio di Torino, Massimo, San 
Carlo e Comunale di Bologna. Giardino di 
Villa Rufolo – ore 18:30.  La settimana si 
è aperta con il rinnovato sostegno della 
Fondazione Ravello alle celebrazioni pa-
tronali di San Pantaleone (26‑27 luglio), 
dopo gli interventi per la Via Crucis pa-
squale, la Beata Vergine Maria delle Gra-
zie e il Salone degli stemmi vescovili del 
Duomo. Un impegno che conferma la vo-
lontà di custodire patrimonio religioso, cul-
turale e identitario della comunità ravellese. 
Prosegue negli spazi di Villa Rufolo la mo-
stra dedicata a William Kentridge, realiz-
zata con la Galleria Lia Rumma: un 
percorso immersivo dove musica, teatro e 
arti visive dialogano secondo la poetica 
dell’artista sudafricano, tra i protagonisti 
più influenti della ricerca contemporanea 
sul rapporto tra immagine e suono.

Santino Cinque

Ravello Festival, chiusura di luglio 
tra teatro musicale e Wagner 

INGRESSO GRATUITO A SANTA MARIA DELLE GRAZIE  
“Teatrando al Quadriportico”:  in scena Aspettando il Doc e Casina

SALERNO - La sedicesima edizione di “Teatrando al Quadriportico” si prepara a salutare il suo pubblico con un gran fi-
nale in due atti, confermando la forza di una rassegna che, anno dopo anno, continua a valorizzare il teatro popolare nella cor-
nice più suggestiva del centro storico di Salerno. Promossa dall’Associazione Culturale Planum Montis e dalla Compagnia 
’E Sceppacentrella, con il patrocinio del Comune di Salerno e di Salerno Solidale, la manifestazione chiude con due spetta-
coli molto attesi. Domani – “Aspettando il Doc” (ore 21). La compagnia Mani in atto porta in scena la commedia brillante 
“Aspettando il Doc”, adattamento di Roberto De Angelis dal celebre Toc Toc di Laurent Baffie. Il cast:  Roberto De Ange-
lis, Daniele Alfieri, Sonia Di Domenico, Lucia Falciano, Tonia Filomena, Rosaria La Femina, Fiorenzo Pierro. Audio e luci: 
Virna Prescenzo. Sabato – “Casina” di Plauto (ore 21). Il sipario finale è affidato all’Associazione Teatrale ArcoScenico, che 
completa la sua trilogia plautina dopo i successi di Nu surdato sbruffone e ’Nfitrione. La compagnia propone una “Casina” 
fedele alla struttura originale di Tito Maccio Plauto, ma immersa in una travolgente ambientazione partenopea che ne esalta 
ritmo, comicità e caratteri. Il cast: Antonella Quaranta, Roberto De Angelis, Daniele Alfieri, Renato Rescigno, Massimo Ri-
naldi, Annalisa Ravveduto. Riscrittura e regia: Rodolfo Fornario. Organizzazione generale: Antonella Quaranta.
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Ventidue concerti tra San Carlo, Conservatorio e luoghi simbolo della città

NAPOLI – Una stagione che unisce passato, 
presente e futuro della musica. L’Associazione 
Alessandro Scarlatti presenta la nuova pro-
grammazione concertistica: ventidue appunta-
menti distribuiti tra l’autunno 2026 e quello del 
2027, in una rete di luoghi simbolo della città 
– dal Teatro di San Carlo al Conservatorio San 
Pietro a Majella, passando per la Chiesa An-

glicana e il Teatro Acacia. Un cartellone che 
attraversa oltre tre secoli di musica, da Bach 
e Beethoven fino alle sonorità contempora-
nee di Paolo Fresu, Raiz, Marco Cappelli e il 
Trio Hermes. Il direttore artistico Tommaso 
Rossi sottolinea il valore dell’inedita colla-
borazione: «Questa stagione assume un va-
lore storico straordinario. La sinergia tra 

Associazione Scarlatti, Teatro di San Carlo e 
Conservatorio San Pietro a Majella trasforma i 
luoghi della città in parte integrante dell’espe-
rienza d’ascolto, riaffermando la centralità di 
Napoli nel panorama internazionale». Una rete 
culturale che mette in dialogo le tre istituzioni 
musicali più antiche della città, creando un per-

corso diffuso e capace di coinvolgere pubblici 
diversi. Il debutto è fissato per il 22 ottobre al 
Conservatorio, con l’Orchestra dell’Accade-
mia Teatro alla Scala diretta dal maestro Marco 
Angius. Un’apertura di prestigio che segna il 
tono dell’intera stagione. Tra gli ospiti attesi: 
Solisti Aquilani, Orchestra Filarmonica Pu-
gliese, Scarlatti Sinfonietta, Quartetto di Cre-
mona.  E una parata di interpreti di fama 
mondiale: Lilya Zilberstein, Louis Lortie, Ale-
xander Gadjiev, Vadym Kholodenko, Michele 
Campanella, Alexander Lonquich, Julian 
Kainrath, Maurizio Baglini, Gabriele Piera-
nunzi. La stagione abbraccia: Barocco, Classi-
cismo viennese (Mozart, Beethoven), 

Romanticismo, Avanguardie contemporanee, 
Musica antica con letture filologiche (Accade-
mia Hermans, Concerto de’ Cavalieri, Scarlatti 
Sinfonietta). Una programmazione che non si 
limita alla tradizione, ma la mette in dialogo 
con nuove forme espressive. La Scarlatti con-
tinua a superare i confini di genere, integrando 
linguaggi contemporanei: Raiz, voce simbolo 
della Napoli meticcia, Paolo Fresu, icona del 
jazz europeo, Marco Cappelli, tra sperimenta-
zione e world music, Trio Hermes con Guido 
Barbieri, progetti narrativi e multidisciplinari.  
Una scelta che conferma la vocazione della 
rassegna a esplorare la musica come territorio 
aperto e in evoluzione.

L’ orchestra Scarlatti 
lancia una stagione storica 

A Capodimonte “C'è vita nel caos e nella polvere”
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NAPOLI – Il Museo e Real Bosco di Capodimonte si 
conferma presidio culturale attivo e laboratorio di in-
clusione con l’avvio del progetto “C’è vita nel caos e 
nella polvere”, firmato dall’artista fotografa Raffaela 
Mariniello. L’iniziativa, vincitrice del bando “Il Museo 
Rigenera – Edizione Fotografia” della Direzione Gene-
rale Creatività Contemporanea del Ministero della Cul-
tura, punta a raccontare – attraverso una nuova serie 
fotografica destinata alla collezione permanente – le aree 
marginali che circondano il complesso museale: Miano, 
Secondigliano, Scampia, Ponti Rossi e il Rione Sanità. 
Il direttore del Museo, Eike Schmidt, accoglie il progetto 

con entusiasmo: «Siamo felici di ospitare una protago-
nista della fotografia contemporanea come Raffaela Ma-
riniello. La centralità della ricerca fotografica è una delle 
nostre linee di azione. Custodi della collezione di 
Mimmo Jodice e impegnati nel progetto Casa della Fo-
tografia, questa è la strada che vogliamo percorrere: con-
fronti tra autori, coinvolgimento dei giovani e del 
territorio». Il progetto parte dalle cave di tufo adiacenti 
al Bosco, luoghi che nel Settecento furono teatro di un 
enorme cantiere umano: «C’è vita nel caos e nella pol-
vere delle cave di tufo – spiega Mariniello – il luogo 
esatto in cui è nato il museo. Uomini, donne e bambini 

lavoravano in condizioni estreme per pochi centesimi al 
giorno. Grazie al loro sacrificio, la materia grezza è di-
ventata l’architettura che ammiriamo oggi. Questo la-
voro è dedicato a quelle anime». Il progetto, già avviato 
con i primi sopralluoghi, si svilupperà fino a dicembre 
2026 attraverso: laboratori fotografici, passeggiate ur-
bane, attività di esplorazione visiva nei territori di con-
fine, in collaborazione con le associazioni F2Lab APS e 
Zona Rosa ETS. Le passeggiate racconteranno un pae-
saggio inatteso: lembi di ruralità incastonati nella for-
mazione tufacea della collina di Capodimonte, tra 
periferie e memoria storica.

Serata di musica e rigenerazione sulla spiaggia
NAPOLI – Una spiaggia che torna a essere luogo di in-
contro, musica e identità, nel cuore di San Giovanni a 
Teduccio. Giovedì 30 luglio 2026, dalle 19:30, il lito-
rale del quartiere ospiterà una serata di musica live gra-
tuita, pensata per valorizzare il territorio e trasformare 
uno spazio naturale straordinario in un polo di aggrega-
zione e cultura. Sul palco saliranno artisti capaci di rac-
contare Napoli e le sue periferie con linguaggi diversi 
ma complementari: Valerio Jovine, con il suo inconfon-
dibile mix di reggae, dub e hip hop, voce simbolo della 
Napoli che resiste e si reinventa. Salvatore Totaro e i 
Guarracini, pronti a far vibrare la spiaggia con tarantelle, 

canti popolari e tutta l’energia della tradizione verace. 
La crew Paradise Studios con quattro giovanissimi ta-
lenti – Gaiè, Noyezno, Cristina Manzo e Undi11ci – 
chiamati ad aprire la serata per dare spazio al futuro del 
quartiere. Una scelta precisa: mettere sullo stesso palco 
la memoria e il domani, creando un ponte generazionale 
che racconta la vitalità di San Giovanni. L’evento rien-
tra nel progetto RESTA – Rigenerazione Economica So-
ciale e Territoriale Attiva, cofinanziato dall’Unione 
Europea (FSE+ – Programma Nazionale Metro Plus e 
Città Medie Sud 2021‑2027), promosso dal Comune di 
Napoli e gestito da Arci Mediterraneo insieme a Cally-

sto. L’idea alla base del progetto è chiara e rivoluziona-
ria: la rigenerazione urbana non si fa solo con il ce-
mento, ma restituendo valore sociale e culturale agli 
spazi, coinvolgendo chi li vive ogni giorno. La spiaggia 
diventa così un luogo da riscoprire, vivere e scegliere, un 
simbolo di comunità che si riappropria del proprio terri-
torio. La serata del 30 luglio non è solo un concerto: è un 
gesto collettivo, un modo per dire che anche le periferie 
hanno diritto alla bellezza, alla cultura, alla musica, alla 
partecipazione. San Giovanni a Teduccio si prepara a vi-
vere una notte speciale, dove la spiaggia diventa palco, 
piazza, casa.

Pietrarsa, concerto all’alba: musica, luce e memoria ferroviaria
NAPOLI – Un’alba diversa, fatta di musica, mare 
e memoria industriale. Il Museo Nazionale Ferro-
viario di Pietrarsa apre le sue porte alle prime luci 
del giorno per un appuntamento che negli anni è 
diventato un piccolo rito collettivo: il Concerto al-
l’Alba, in programma mercoledì 31 luglio alle 5:15 
nell’anfiteatro affacciato sul Golfo di Napoli. Pie-
trarsa è uno dei siti più suggestivi del patrimonio 
culturale nazionale: un museo a cielo aperto dove 
la storia delle ferrovie italiane incontra il mare. In 

questo scenario unico, il sorgere del sole diventa 
parte integrante dell’esperienza d’ascolto, trasfor-
mando il concerto in un dialogo naturale tra mu-
sica e paesaggio. A guidare il risveglio sarà 
l’Orchestra Harmonia, ensemble noto per la capa-
cità di attraversare generi e atmosfere: musica 
classica, colonne sonore, brani contemporanei. Le 
esecuzioni seguiranno il ritmo dell’alba: un cre-
scendo di luce e suoni che accompagna il passag-
gio dalla notte al giorno, creando un’atmosfera 

sospesa e profondamente evocativa. L’iniziativa 
offre ai visitatori la possibilità di scoprire Pietrarsa 
in una dimensione insolita, quando il silenzio del 
mattino e la luce radente esaltano la bellezza del 
sito. Al termine del concerto: colazione vista mare, 
visita libera alla collezione museale, accesso al 
sito a partire dalle 04:45. Un’esperienza che unisce 
cultura, natura e memoria industriale, trasfor-
mando l’alba in un momento di comunità e con-
templazione.
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Giovedì 30 Luglio inizia la 22° Edizione della rassegna nazionale libraria     

A Castellammare di Stabia     
   

L'EVENTO 

inaugura Mario Avagliano
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“Il nuovo ct della Nazionale è Roberto Mancini”. 
Il presidente federale Giovanni Malagò lo la ha 
confermato ieri pomeriggio nella conferenza 
stampa post Consiglio federale e con lui arriverà 
anche Claudio Ranieri come direttore tecnico e 
presidente del Club Italia. Entrambi saranno pre-
sentati oggi alle 18.20.  
Dopo la rinuncia a Pirlo, “scelta che avevo defi-
nito e concordato su indicazione di Maldini e 
Leonardo e che ho poi escluso per motivi di op-
portunità”, “ho ritenuto (prima persona singolare, 
ndr) che la migliore scelta per il ct fosse Roberto 
Mancini, per tutta una serie di considerazioni di 
cui mi assumo la responsabilità. Non è venuto 
meno il presupposto di condivisione con il diret-
tore tecnico, con cui ho definito la scelta del ct. 

Dopo che le strade con Maldini e Leonardo si 
sono divise, senza conflitti e con una serena con-
sensualità, ho optato su Claudio Ranieri, che da 
pochi minuti ha sottoscritto il suo impegno e sta 
arrivando dalla Calabria. Avrà un ruolo impor-
tantissimo e delicatissimo”. Ingaggi? “Numeri 
non ne faccio, ma è stata molto positiva la di-
sponibilità anche di natura economica di en-
trambi”. 
Malagò fa presente che la scelta del ct è stata co-
municata in Consiglio federale, parlando di “con-
divisione totale”. In realtà la Serie A ha espresso 
qualche riserva, non tanto sul nome, quanto sul 
suo mancato coinvolgimento nelle decisione. A 
domanda sul risultato del sondaggio Gazzetta, 
che mostra una sonora bocciatura del nuovo ct 

soprattutto per il maldestro addio del 2023, il pre-
sidente commenta: “Ho fatto tutte le valutazioni, 
compresa questa. Le scuse? Ne ho tenuto conto, 
del resto parlerà direttamente Mancini domani”. 
Sul nome di Conte, possibile alternativa, dice: “È 
un allenatore la cui storia parla da sola, aveva 
tutto per essere il ct, ma qualcuno continua a ra-
gionare in modo diverso alla realtà di oggi che 
non è quella di ieri”. E su Chiellini, nome circo-
lato come dt: “Io non vado a prendere persone 
che lavorano in club di Serie A che hanno peral-
tro condiviso la mia candidatura”. 
Quindi conferma il progetto di lungo periodo 
previsto da Maldini: “Resta assolutamente. 
Siamo di fronte a un percorso a due velocità. Per 
quanto riguarda il nuovo allenatore, avrà due soli 

allenamenti prima della Nations League e non mi 
risulta che dalla Bosnia a oggi siano stati passa-
portati Lamine, Mbappé e Kane, quindi dob-
biamo fare il meglio con quello che abbiamo. Poi 
c’è un campo che va arato, seminato e da cui devi 
fare un raccolto, nel minor tempo possibile, par-
tendo dai 13-14 anni con l’obiettivo di avere tanti 
convocabili azzurri nell’Europeo in casa del 
2032”. E a proposito di giovani, Malagò annun-
cia: “Entro la fine della settimana conto di darvi 
la  notizia dell’arrivo di una terza figura che si 
occuperà delle squadre nazionali, il ruolo che 
aveva Gigi Riva per capirci, a cui vorrei affidare 
anche il coordinamento delle nazionali giovanili 
accanto a Maurizio Viscidi”. Gianfranco Zola è 
già quotatissimo.

RESTA LA PESSIMA FIGURA DELLA FIGC CHE NON È STATA CAPACE DI TROVARE UNA SOLUZIONE 
CONDIVISA PER LA PANCHINA AZZURRA SALVO POI RICORRERE “ALL’USATO SICURO”

Umberto Adinolfi

LA NAZIONALE

Malagò si “salva” con il ritorno del Mancio 
e la nomina di Ranieri a direttore tecnico
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"Regole più severe sull'uso del colpo di 
testa negli allenamenti dei settori giova-
nili": è l'appello rivolto a tutte le società 
calcistiche da Aidacon consumatori che 
rilancia una battaglia portata avanti da 
anni, basata sulla scelta della società cal-
cistica Como di introdurre un regola-
mento sulla gestione del colpo di testa nel 
proprio settore giovanile, una decisione 
non nasce da un eccesso di prudenza ma 
da un corpo ormai solido di evidenze 
scientifiche. "Come associazione avevamo 
già intrapreso questo percorso -spiega 

Carlo Claps, presidente di Aidacon - dopo 
la scomparsa di Corrado Sorrentino, cal-
ciatore ed allenatore napoletano, exdifen-
sore centrale, deceduto a 52 anni a causa 
di una malattia degenerativa fronto-tem-
porale riconducibile ai microtraumi ripe-
tuti subiti in tanti anni di gioco da 
difensore centrale".  Oggi, inoltre, viene 
annunciata la nascita della Fondazione 
Corrado Sorrentino, promossa per vo-
lontà del fratello Antonello, che avrà 
come scopo primario il sostegno per un 
contributo alla ricerca scientifica sulle 

patologie neurodegenerative da trauma 
cranico ripetuto e sui possibili legami tra 
questo tipo di patologie e il calcio. "Ne fa-
ranno parte medici, ricercatori ed esperti 
del settore- conclude Claps - che la Fon-
dazione metterà gratuitamente adisposi-
zione di tutte le società sportive, 
professionistiche e dilettantistiche, che ne 
facciano richiesta. Non intendiamo far 
terrorismo psicologico, semplicemente ga-
rantire che il calcio diventi tra i più pic-
coli un'opportunità di crescita sana e 
serena".

L’INIZIATIVA È RIVOLTA ALLE SCUOLE CALCIO AFFINCHÈ ADOTTINO REGOLE SULL’USO DEL COLPO DI TESTA NEL CALCIO

La Fondazione Corrado Sorrentino per la prevenzione dei traumi cerebrali
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L’emergenza c’è e va fronteg-
giata. Le risorse in casa non ba-
stano. Il Napoli fa i conti con 
una difesa rattoppata. Gli infor-
tuni di Buongiorno e Beukema 
preoccupano Max Allegri che 
ora chiede il primo sforzo sul 
mercato.  
Per Buongiorno si parla di uno 
stop di quasi tre mesi dopo l’in-
tervento al ginocchio effettuato 
settimana scorsa. Il fastidio al 
tendine invece rischia di tenere 
fuori dai giochi Beukema anche 
per il mese di agosto. Il calen-
dario già in salita e la voglia di 
partire col piede giusto obbliga 
a riflessioni.  
Allegri vorrebbe un centrale 
dall’usato garantito. Il Napoli si 
guarda intorno e, dopo aver in-
cassato la richiesta di 30 milioni 
del Lecce per dire addio a Tiago 
Gabriel, ora punta Benoit Ba-
diashile.  
Classe 2001, il francese è il 
classico centrale dal fisico po-
tente e possente che però, ri-
spettando i dettami recenti del 
calcio, non disdegna il cimen-
tarsi con la costruzione dal 
basso grazie a un mancino 
niente male.  
Il calciatore è alle prese con 
un’infelice esperienza al Chel-
sea e chiede di cambiare aria, 
strizzando l’occhio al Napoli. 
Affare possibile ma il Chelsea 
per la cessione a titolo definitivo 

del cartellino chiede almeno 15 
milioni, con gli azzurri invece 
più propensi a prelevare il fran-
cese con la formula del prestito, 
magari con opzione per la futura 
acquisizione. Si lavora ai fian-
chi. Intanto, nelle gerarchie di 
Allegri, scala posizioni Maria-
nucci.  
Il difensore ha convinto Max 
Allegri, preferendolo anche a 
Rafa Marin. Reduce dal prestito 
al Torino, Marianucci verrà 
dunque tolto dalla lista trasferi-
menti del mercato partenopeo 
ed è ora destinato a restare in 
rosa, per giocarsi le proprie 
carte, dopo essersi conquistato 
la fiducia del nuovo tecnico e 
del suo staff. Per il direttore 
sportivo Giovanni Manna c’è 
anche la missione cessioni da 
portare a termine. Il Napoli ha 
troppi calciatori sotto contratto: 
dovranno partire minimo dieci 
elementi, se non di più. Tra que-
sti potrebbero esserci anche Ro-
melu Lukaku e Kevin De 
Bruyne, attesi in Abruzzo il 5 
agosto.  
Con loro Milinkovic-Savic, 
ormai dietro a Meret nelle ge-
rarchie, e pure Olivera, le cui 
cessioni libererebbero preziosi 
slot nella lista over. Saluteranno 
anche i vari Lang, Lindstrom, 
Cheddira.  
Da definire il destino di Maz-
zocchi, calciatore che vorrebbe 
restare in azzurro ma col club 
che valuta Favasuli come vice-
Di Lorenzo.

Napoli, Manna vota Badiashile:  
forcing serrato col Chelsea

Serie A  Il francese è il primo nome per la difesa in emergenza dopo i ko  
di Buongiorno e Beukema. Intanto Allegri ‘vota’ Marianucci e apre a diversi addii

Sabato Romeo
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«Napoli sta vivendo qual-
cosa di storico». Il 1 ago-
sto il club azzurro soffierà 
forte sulle sue prime cento 
candeline. E per festeg-
giare il Centenario, Na-
poli e il Napoli si sta 
preparando a qualcosa di 
unico.  
A raccontarlo ai micro-
foni di Radio Kiss Kiss 
Napoli è Tommaso Bian-
chini, direttore generale 
del club: «Per celebrare 
la tradizione millenaria di 
Napoli abbiamo puntato 
su quattro elementi prin-
cipali. Il primo è cele-
brare la tradizione del 
popolo, quindi della città 
e della regione che ci 
ospita; il secondo è cele-
brare la musica; il terzo è 
celebrare il teatro e il ci-
nema, che sono elementi 
fondamentali della città 
stessa; infine la nostra at-
tività sportiva». Grande 
attenzione soprattutto 
sulla festa in programma 
in Piazza del Plebiscito: 
«Il momento di maggiore 

emozione sarà sicura-
mente l’incontro tra il 
passato e il presente del 
club. Abbiamo con orgo-
glio raggiunto un accordo 
con Napoli Legends, che 
ringrazio nella persona 
del presidente Riccardi. 
Avremo oltre venti leg-
gende del Napoli che in-
contreranno una 
delegazione degli attuali 
calciatori. Avremo Di Lo-
renzo con Bruscolotti, 
Vergara con Hamsik, 
McTominay con Alemao, 

Neres con Careca. Ci 
stiamo divertendo a 
creare queste coppie che 
poi interagiranno sul 
palco. Lo spettacolo sarà 
intervallato da momenti 
di musica e teatro, perché 
Napoli è un teatro nazio-
nale aperto e ormai da 
qualche stagione la rac-
contiamo così. Avremo 
anche Salvatore Esposito, 
Marco D’Amore, Mauri-
zio De Giovanni e Cri-
stiana Dell’Anna». 

(sab.ro)

Tante le iniziative per celebrare il prossimo 1 agosto

«Centenario azzurro un momento 
storico: sarà una grande festa»
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Obiettivo trequartista. 
L’Avellino continua a cercare 
un calciatore di tecnica e fan-
tasia per accendere l’attacco 
dei lupi. Alessandro Nesta 
continua a sfogliare la mar-
gherita insieme al ds Mario 
Aiello.  
Nelle ultime ore, il club irpino 
si è mosso concretamente per 
Riccardo Ciervo, attualmente 
di proprietà del Sassuolo con 
un grandissimo passato in ca-
detteria.  
Nell’ultima stagione ha fatto 
benissimo con la maglia del 
Cesena, convincendo Nesta ad 
accelerare pur di assicurarsi il 
calciatore.  
L’Avellino aspetta prima di 
affondare il colpo. Possibili i 
primi contatti con i neroverdi 
per capire la fattibilità del-
l'operazione. Probabile una ri-
chiesta di prestito, da capire 
se sarà inserito un diritto di ri-
scatto o meno.  
La situazione resta in evolu-
zione. Si sondano però anche 
le strade alternative. In tal 
senso, ha preso forza la strada 
che porta a Nicolas Galazzi. Il 
classe 2000, attualmente in 
forza al Monza, è reduce da 
un campionato di B vinto ma 
non da protagonista.  
L'Avellino ne monitora la si-
tuazione, valuta le opzioni a 
disposizione prima di muo-

vere passi concreti. Due in-
vece le suggestioni che accen-
dono la fantasia dei tifosi: la 
prima porta il nome di Adam 
Ounas, ex Napoli, attualmente 
svincolato.  
La seconda è invece legata a 
Girma, calciatore in uscita 
dalla Reggiana e che Nesta 
riaccoglierebbe col sorriso 
dopo l’esperienza in Emilia.  
Nuovo colpo in prospettiva: 
Alessandro Tosti difensore 
centrale classe 2008 è un 
nuovo calciatore dell’Avel-
lino.  
Il difensore reduce dall’espe-
rienza alla Roma approda tra 
le fila dei biancoverdi e sarà a 
disposizione di mister Gigi 
Molino.  
Si lavora anche in uscita: An-
drea Cagnano è pronto a dire 
addio ai lupi.  
L’esterno ha atteso a lungo 
ma alla fine ha trovato nuova 
collocazione in serie B. Il cal-
ciatore infatti si è trasferito a 
titolo definitivo all’Arezzo e 
sarà subito avversario al de-
butto del prossimo campio-
nato. Su Manzi ci sono 
Gubbio e Salernitana, Tri-
buzzi è sempre più vicino al 
Bari.  
Fari sui destini di Patierno ed 
Insigne.  
Il primo ha mercato in C e in 
D ma vorrebbe restare in Irpi-
nia, sul secondo invece c’è 
una suggestione che porta al 
Catania.

Avellino, Ciervo e Galazzi  
per accendere l’attacco dei lupi

Serie B Il ds Aiello vuole accontentare Nesta e spinge per i trequartisti del Sassuolo 
e del Monza. Più indietro la suggestione Ounas. Saluta Cagnan

Sabato Romeo
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Si respira fiducia. La Re-
gione Campania è pronta 
a sostenere il comune di 
Avellino per il restyling 
del Partenio-Lombardi. 
La notizia arriva dall’in-
contro in Regione Cam-
pania tra Nello Pizza, 
sindaco di Avellino, Mau-
rizio Petracca, consi-
gliere regionale campano 
e il presidente Roberto 
Fico. Dal Governatore 
sono arrivate rassicura-
zioni sulla vicinanza 
della Regione al progetto 
di rilancio dell’impianto 

cittadino. «L’incontro 
con il presidente è stato 
molto positivo, da parte 
nostra - spiega il primo 
cittadino di Avellino 
Pizza - la valutazione è 
assolutamente buona per-
ché sull’ipotesi di rico-
struzione dello stadio c’è 
stata ampia disponibilità. 
Sostanzialmente ci è stato 
chiesto di presentare un 
progetto che abbia deter-
minati requisiti, come 
l’ecosostenibilità del-
l’opera, ma si è impe-
gnato a reperire i fondi 

necessari per finanziare 
l’opera». Si aspetta ora 
di avere un progetto tra 
le mani prima delle valu-
tazioni della Regione 
Campania, con una cifra 
che si aggira sui 67 mi-
lioni di euro per il rifaci-
mento di uno stadio 
considerato sicuro nono-
stante l’età. Intanto c’è 
da fare i conti anche con 
la riapertura della Curva 
Nord, con non pochi pro-
blemi in termini di viabi-
lità. 

(sab.ro)

Novità per i lavori di adeguamento dello stadio irpino

Restyling del Partenio-Lombardi  
Mano tesa della Regione Campania

SERIE B
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Inizierà sabato 22 agosto alle 
21 al Ciro Vigorito contro il 
Modena il campionato del Be-
nevento. Ieri la Lega B ha di-
ramato date e orari delle prime 
cinque giornate. La gara 
d’apertura della prima giornata 
sarà quella di venerdì 21 ago-
sto tra Vicenza e Catanzaro. Il 
match interno della seconda 
giornata col Sudtirol si gio-
cherà domenica 30 agosto, 
sempre alle 21.  
Prima trasferta alla terza gior-
nata: Ascoli-Benevento pro-
grammata per sabato 5 
settembre alle 17.15. Alla 
quarta giornata, venerdì 11 set-
tembre alle 21, i giallorossi ri-
ceveranno l’Hellas Verona 

dell’ex Baroni. Sabato 19 set-
tembre alle 15 Strega di scena 
a Carrara per la quinta gior-
nata. Dopo il totale riposo os-
servato lunedì, ieri il 
Benevento è tornato a sudare 
con una doppia seduta nel ri-
tiro di Cascia. Ieri mattina un 
mix di lavoro tra il chiuso della 
palestra e il rettangolo verde. 
Agli ordini del vice Montic-
ciolo, terzini e stopper in 
campo per oliare i meccanismi 
difensivi. Due linee da quattro 
composte da Pierozzi, Scogna-
millo, Dalle Mura (scambiatosi 
con Viscardi) e Beruatto e da 
Sernicola, Saio, Caldirola e 
Romano che si alternavano per 
provare i movimenti. Chissà 
che venerdì con la Vis Pesaro 
non possa esserci l’esordio dal-
l’inizio di Dalle Mura – in cop-

pia con Scognamillo – che ha 
disputato una ventina di minuti 
domenica con l’Ostiamare. Il 
lavoro per reparti è proseguito 
anche con centrocampisti e at-
taccanti, “telecomandati” nei 
movimenti e nella finalizza-
zione da mister Floro Flores. 
Nel pomeriggio spazio alle 

partitelle. Intanto Emmanuele 
Schimmenti non è più con la 
squadra: ha infatti lasciato ieri 
il ritiro umbro. L’esterno ex 
Potenza era fermo da qualche 
giorno per una infiammazione 
al ginocchio e non aveva difatti 
disputato le amichevoli con 
Roma Primavera e Ostiamare. 

Lo staff medico (presenti a Ca-
scia Giorgione e Zeppa) ha 
dunque deciso di farlo tornare 
in città per cure più approfon-
dite. L’attaccante si è già sot-
toposto ad esami strumentali, 
attesi gli esiti. Nessun partico-
lare problema per gli altri sin-
goli che, anzi, mostrano una 
condizione già discreta. Infine, 
prosegue la campagna abbona-
menti, al secondo giorno di 
vendita libera: alle 19 di ieri 
sottoscritte 3344 tessere. Il 
club ha voluto lanciare un mes-
saggio social per spingere i ti-
fosi ad abbonarsi e a sostenere 
la squadra nell’annata del ri-
torno in cadetteria: “Ogni ab-
bonamento conta. Ogni voce fa 
la differenza. Arriviamo a 
10.000. Insieme, per il Bene-
vento”.
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LA PRIMA TRASFERTA SARÀ AD ASCOLI SABATO 5 SETTEMBRE. INTANTO IERI LA TRUPPA GIALLOROSSA 
È TORNATA A SUDARE IN RITIRO. BENE GLI ABBONAMENTI: 3344 TESSERE GIÀ SOTTOSCRITTE

Benevento, pubblicato il calendario 
Si parte in casa col Modena il 22 agosto

LA STREGA

Oreste Tretola
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Ore molto calde per il mercato della Bersa-
gliera. Un nome nuovo per la trequarti della 
Salernitana. Occhi in casa Cagliari Tra i pos-
sibili partenti anche Cavuoti. Il quale, dopo 
l’allenamento di questa mattina,  è rimasto 
al telefono  parlando fitto fitto in giro per il 
campo dopo l’allenamento.  
Il ragazzo, a Ponte di Legno per il secondo 
anno consecutivo, conosce benissimo Pisa-
cane, che gli ha regalato l’esordio in Serie 
A. Probabile però un quarto prestito per lui. 
E la Salernitana c’è. Il centrocampista abruz-
zese nativo di Vasto, classe 2003, dotato di 
un bel tiro (con facilità di calcio davvero 
molto interessante) ha però bisogno di mag-
giore continuità. Ragazzo molto serio, al 
momento in rossoblù, non può trovare per i 
reparti già molto coperti, anche con gli ar-
rivi di (ultimo quello di Fazzini) e l’avanza-
mento di Adopo. Ma è il settore arretrato 
quello maggiormente attenzionato da club. 

Due nuovi difensori e un esterno destro. La 
Salernitana prova ad accelerare. Daniele 
Faggiano vuole rimpinguare la rosa a dispo-
sizione di Serse Cosmi, accettando quelle 
che sono state le riflessioni sulla rosa gra-
nata. Gli occhi sono in difesa, con il club che 
conta di chiudere a stretto giro l’arrivo del 
difensore di Riccardo Zoia. Nella giornata di 
sabato, la Salernitana ha accelerato e supe-
rato la concorrenza di Cosenza e Spezia, 
mettendo le mani sul calciatore. Classe 
2001, Zoia con la Vis ha collezionato 124 
presenze, siglando due gol e quattro assist. 
Nato come esterno di centrocampo negli 
anni ha compiuto notevoli passi avanti in 
fase difensiva tanto da essere impiegato nel-
l’ultima stagione principalmente come brac-
cetto della difesa a tre e in questa prima parte 
di ritiro, da mister Gennari, come difensore 
centrale. 
Per la difesa accelerata vincente anche per 

Jonas Heinz. La Salernitana sembra aver 
bruciato la concorrenza di Catanzaro e Car-
rarese ed è vicinissima all’ex Casertana, 
svincolatosi dai falchetti lo scorso 30 giu-
gno. Per il ruolo di esterno destro invece si 
accelera per Pietro Ciotti, reduce da una sta-
gione vissuta fra Trapani e Cosenza, ora vi-
cino al trasferimento in granata.Un nuovo 
tentativo. La Salernitana non molla la pista 
Andrea Ferraris. Il club granata aspetta, va-
luta i prossimi passi per convincere il Pe-
scara a cedere l’ex numero 20 granata. 
Ferraris è un pallino di Serse Cosmi e Da-
niele Faggiano. Il calciatore fa parte del pro-
getto tecnico dei biancazzurri e il Pescara ha 
già formulato una proposta di rinnovo su 
base triennale. Nelle prove tattiche di Buscè 
è stato utilizzato esterno molto largo a sini-
stra, forse non il ruolo più congeniale all’ex 
Monza. E su Ferraris resta forte l’interesse 
della Salernitana con Serse Cosmi che fa-

rebbe carte false per riavere l’attaccante che 
ha fatto molto bene con lui nel finale di sta-
gione. Per Ferraris però il discorso è chiaro: 
il Pescara ci punta e servirà un’offerta im-
portante per convincere la società a privarsi 
del giocatore. 
A poter sbloccare la posizione di Ferraris po-
trebbe pensarci Emmanuele Cicerelli. L’ex 
Salernitana è il grande obiettivo del Pescara 
per l’estate. Il trequartista continua ad alle-
narsi regolarmente con il Catania e dalla Si-
cilia fanno sapere che non ci sono state 
offerte e che non intendono privarsi del cal-
ciatore. Ma i siciliani devono fare delle 
uscite e in quel ruolo la società punta deci-
samente su Giovanni Bruzzaniti con l’ex Pi-
neto che ha un contratto in scadenza nel 
2029 e piace molto a Longo. Il Pescara dovrà 
solo capire la fattibilità economica dell’ope-
razione. Cicerelli ha un altro anno di con-
tratto a cifre molto alte.

Salernitana, Cavuoti in cabina di regia 
Alla firma Zoia, riecco Ferraris in attacco

Serie C  Ore febbrili di calciomercato per il club di Danilo Iervolino. Il ds Faggiano 
continua a tenere aperte più trattative in attesa di piazzare i colpi giusti 

Umberto Adinolfi
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Superati con largo anticipo 
i numeri della scorsa sta-
gione. La campagna abbo-
namenti della Salernitana 
prosegue. Sono infatti 5800 
le tessere sottoscritte (200 
inella giornata di ieri), gia 
superato il dato delle 5289 
tessere del campionato 
2025-2026. E il torneo ini-
zierà tra quasi un mese. 
Dopo la chiusura della pre-
lazione per i vecchi abbo-
nati, è terminata ieri la fase 
“porta un amico” (dal 22 al 
28 luglio), che ha dato ot-
timi risultati. Prosegue 
quindi la fase libera (start il 

22 luglio, fino al fischio 
d’inizio della prima gara in 
programma all’Arechi). Già 
attiva, e in scadenza al 2 
agosto anche la fase Family 
Pack e la finestra dedicata 
ai supporters diversamente 

abili). Nel frattempo l’obiet-
tivo cambia, quota 6mila 
non è poi così lontano. En-
nesima risposta d’amore del 
popolo granata nonostante 
una campagna acquisti fino 
ad ora molto sotto tono.

ABBONAMENTI GRANATA A GONFIE VELE:  
L’OBIETTIVO ORA È QUOTA 6000 TESSERE

Nuova presentazione in casa granata. 
“È una grande emozione, giocare nella 
Salernitana non capita spesso. In questi 
primi quindici giorni stiamo lavorando 
duramente e bene, cerco di imparare 
tanto dalle indicazioni del mister. Non 
vedo l’ora che inizia il campionato per 
giocare all’Arechi. Nella mia carriera 
sono stato schierato in diverse posizioni 
del campo, adesso mi sto trovando bene 
nel ruolo di trequartista. In generale 
credo che per le mie caratteristiche 
posso aiutare molto sia in fase offensiva 
che difensiva”. Queste le parole di 
Malik Djibril intervenuto in conferenza 
stampa dal ritiro di Cascia.  
Il centrocampista ha quindi concluso: 
“Mi piacerebbe molto giocare nella Na-

zionale del Togo, spero di fare bene qui 
a Salerno per ottenere la convocazione. 
Quest’anno voglio migliorare negli ul-
timi metri e sulla conclusione, sto lavo-
rando con il mister e con gli attaccanti 
alla fine di ogni allenamento. Quando 
ho giocato all’Arechi da avversario nel 
corso della scorsa stagione è stato bel-
lissimo, ho sentito un tifo spettacolare. 
Questa volta indosserò la maglia gra-
nata e sarà ancora più speciale. Io e 
Cardoni giocavamo insieme già lo 
scorso anno e sono contento che ci 
siamo ritrovati qui alla Salernitana, i 
compagni ci hanno accolto molto bene. 
Ho trovato un gruppo aperto e compo-
sto da brave persone, tutto ciò rende 
l’inserimento più facile”. 

ECCO DJIBRIL: “POSSO FARE IL TREQUARTISTA, 
SOGNO LA NAZIONALE DEL TOGO”
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Si riparte da una leggenda della pallanuoto 
azzurra. Il Consiglio Direttivo del Circolo 
Nautico Posillipo, su proposta del Presi-
dente Stefano Postiglione, ha approvato il 
rinnovo dell'incarico di Pino Porzio quale 
allenatore della prima squadra di pallanuoto. 
 Decisione già nell'aria da tempo, specie 
dopo l'ottima stagione del club rossoverde, 
che ha ben figurato sia in Italia (quarto posto 
ed eliminazione ai playoff contro la coraz-
zata Pro Recco, e percorso intenso in Con-
ference Cup).  
La conferma di Porzio, atleta simbolo della 
storia rossoverde e tra i tecnici più presti-
giosi del panorama nazionale e inter-
nazionale, rappresenta una scelta di 
continuità e dà avvio a un progetto sportivo 
di quattro anni, pensato per garantire stabil-
ità, programmazione e crescita. "L'obiettivo 
è mantenere il Posillipo stabilmente ai ver-
tici della pallanuoto italiana, conquistare con 
continuità l'accesso alle competizioni eu-
ropee e rafforzare il prestigio del club in un 
periodo di straordinaria visibilità per Napoli 
e per il movimento  sportivo cittadino, 
anche in vista dei grandi eventi internazion-
ali che interesseranno il nostro territorio e 

dei quali il Circolo Posillipo sarà protago-
nista", afferma la società con una nota.  
"Il progetto sarà sviluppato nel pieno 
rispetto dei principi di equilibrio econom-
ico, sostenibilità gestionale e contenimento 
dei costi. Come avviene in ogni programma 
pluriennale, il Consiglio Direttivo accom-
pagnerà il percorso con periodici momenti 
di confronto e verifica sull'andamento com-
plessivo del progetto e sul conseguimento 
degli obiettivi condivisi, in uno spirito di 
piena collaborazione con la direzione tec-
nica". 
«Pino Porzio rappresenta un patrimonio 
umano, sportivo e identitario del Posillipo. 
La sua conferma nasce dalla volontà di co-
niugare ambizione sportiva e responsabilità 
gestionale. Vogliamo un Posillipo compet-
itivo, credibile e protagonista, capace di val-
orizzare  i propri giovani e di affrontare con 
solidità una fase di grande visibilità per il 
nostro Circolo e per la città di Napoli. La 
continuità tecnica è un valore, ma dovrà 
sempre accompagnarsi al rispetto degli obi-
ettivi sportivi ed economici che il Consiglio 
 Direttivo si è prefissato».Queste le parole 
del presidente Postiglione.

Il Posillipo riparte dalla leggenda 
Alla guida tecnica confermato Porzio

Pallanuoto Il Circolo Nautico ha deciso di puntare in alto rinnovando il contratto all’ex gloria 
azzurra. L’obiettivo del presidente Postiglione è di mantenere il club ai vertici nazionali

Stefano Masucci
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Prosegue la marcia 
inarrestabile della cam-
pagna acquisti dell' Ebo-
litana calcio 1925 del 
presidente Gianluigi 
Carlino, sostenuta dalle 
grandi capacità del Di-
rettore Sportivo Enrico 
Coscia e del Direttore 
dell'Area Tecnica Gae-
tano Iossa nel garantire 
calciatori di valore a 

Mister Luigi Pezzella. 
Ufficializzati il giovane 
Martino D'Angelo, 
esterno offensivo classe 
2007, ala rapida e tec-
nica nota per la capacità 
di creare superiorità nu-
merica, già autore di 6 
gol e diversi assist con 
la Primavera della Ca-
sertana prima dell'espe-
rienza al Pomigliano 

come rinforzo di spes-
sore. Altro colpo di mer-
cato  è Mariano 
Guarracino, esterno of-
fensivo classe 2002 , 
cresciuto nel settore gio-
vanile della Juve Stabia 
e reduce dalle tappe con 
Taranto e SS Nola 1925, 
pronto a mettere il suo 
talento al servizio della 
squadra e del mister.

In arrivo i due attaccanti D’Angelo e Guarracino

Ebolitana scatenata sul mercato: 
qualità e talento per Mister Pezzella 

Grande partecipazione e spirito di comunità  anche per 
la quarta edizione della manifestazione di pallacanestro 
3x3 organizzata dall’associazione Together che que-
st’anno ha visto la partecipazione di 190 atleti tra 
under15 , under17 e senior maschile e femminile .  
L’evento   si è svolto sul playground dell’istituto Galilei 
– Di palo  a cui va il nostro sentito ringraziamento , 
l’occasione è stata propizia per riqualificare lo stesso 
playground , grazie all ‘ impegno di tanti volontari, par-
tner e sostenitori che hanno condiviso la  stessa visione 
e lavorato fianco a fianco per la riuscita dell’iniziativa 
che lascia un ‘ eredità tangibile e duratura per l’intera  
comunità . Un sentito e profondo ringraziamento va al 
Cs Pastena e  a Carlo Rizzo  che ha creduto nel progetto 
fin dal primo momento e a  Sergio Mazza e al Progetto 

Samburu Smile, che con la sua  passione e disponibilità 
ha dato un contributo fondamentale alla riuscita del-
l’iniziativa. Prezioso anche il materiale fotografico rea-
lizzato durante le giornate dell’evento, capace di 
raccontarne l’essenza e di custodire i momenti più si-
gnificativi.L’evento si conclude con la consapevolezza 
che quando associazioni, istituzioni, scuole e cittadini 
uniscono competenze, energie e valori comuni, è possi-
bile realizzare progetti capaci di generare un impatto 
positivo e duraturo. L’Associazione Together rinnova il 
proprio impegno a promuovere iniziative che mettano al 
centro la partecipazione, la solidarietà e la crescita 
della comunità, certa che il successo di questa espe-
rienza rappresenti un nuovo punto di partenza per i pro-
getti futuri.  

GIUNTA ALLA QUARTA EDIZIONE LA MANIFESTAZIONE SPORTIVA HA VISTO LA PARTECIPAZIONE DI 190 ATLETI

Applausi ed emozioni per la kermesse di basket dell’Associazione Together

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/
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e Sette Opere di 
Misericordia, il 
capolavoro di Cara-
vaggio si trova a 
Napoli all'interno 
del Pio Monte della 

Misericordia, una stori-
ca istituzione benefica 

situata lungo il Decumano Mag-
giore. Caravaggio dipinse questa 
tela monumentale tra il 1606 e il 
1607, subito dopo la sua fuga da 
Roma a causa dell'accusa di 
omicidio. L'opera fonde magi-
stralmente in un'unica scena di 
strada, caotica e drammatica, le 
sette opere della tradizione 
cristiana. Seppellire i morti: 
rappresentato dal trasporto di un 
cadavere di cui si vedono solo i 
piedi. Visitare i carcerati e dar 
raffigurato dall'episodio classico 
di Pero che allatta il vecchio 
padre Cimone in prigione. Vesti-
re i nudi: un cavaliere che taglia 
il proprio mantello per un 
povero. Alloggiare i pellegrini: 
un locandiere che accoglie un 
uomo con la conchiglia di San 
Giacomo sul cappello. Visitare 
gli infermi: San Martino che 
conforta un malato a terra .Dar 
da bere agli assetati: Sansone 
che beve dalla mascella d'asino. 
La tela rappresenta l'apice del 
chiaroscuro caravaggesco, dove 
la luce taglia il buio dei vicoli 
napoletani, sotto lo sguardo 
attento della Madonna col Bam-
bino sorretta dagli angeli.

{ arte }

Le Sette Opere
di Misericordia

LL 

dove
Chiesa del Pio Monte 

della Misericordia

 Piazza Riario Sforza, 2
Napoli
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Oggi!

Film storico e drammatico del 
2019, racconta la vera storia 
dell'omonimo gruppo di scout 
cattolici di Milano e Monza che 
decisero di opporsi al regime 
fascista svolgendo le proprie 
attività in clandestinità. 
Nel 1928 Benito Mussolini firma 
il decreto di soppressione delle 
associazioni scout per favorire 
l'Opera Nazionale Balilla. Un 
gruppo di ragazzi rifiuta di arren-
dersi e sceglie di continuare a 
riunirsi di nascosto, inaugurando 
il periodo della cosiddetta "Giun-
gla silente". Per sfuggire ai 
controlli della milizia fascista, gli 
scout guidati da figure storiche 
come Giulio Uccellini e don 
Andrea Ghetti si rifugiano tra i 
monti della Val Codera. Con 
l'inizio della seconda guerra mon-
diale e l'occupazione tedesca, il 
gruppo fonda l'O.S.C.A.R. (Orga-
nizzazione Scout Collocamento 
Assistenza Ricercati), aiutando a 
fuggire in Svizzera oltre duemila 
perseguitati, ebrei e prigionieri 
politici.

Gianni, silenzioso e assorto. La bella Ines, con 
la treccia corvina e gli occhi fieri. E poi Etta la 
piccolina, Andrea quello nuovo, e Ciccio, Filip-
po, Moreno... Sono gli scout di un paese italia-
no come tanti, ragazzi che negli anni Venti del 
Novecento si dividono fra lavoro, scuola, escur-
sioni, campi estivi. Conoscono le montagne 
come le loro tasche, crescono nei boschi, hanno 
dentro il valore della disciplina, del sacrificio 
per gli altri. Sanno cosa siano la lealtà, l'onore, 
il coraggio. O almeno credono di saperlo, 
finché in paese arriva il regime con i suoi 
sinistri rappresentanti. Mentre sovvertono 
l'ordine della comunità, i nuovi venuti si riem-
piono la bocca delle stesse parole: lealtà, onore, 
disciplina... Ma sembrano così distanti dai 
valori su cui gli scout hanno giurato. Manca un 
ingrediente essenziale: la libertà. E Gianni, Ines 
e Andrea decidono di prendersela, con una fuga 
sulle montagne, che difenderanno a rischio 
della vita. 

Robert Baden-Powell dà inizio al Movimento Scout. In questo giorno, il militare 
britannico parte alla volta dell'isola di Brownsea (Inghilterra) insieme a un gruppo di 
20 ragazzi per dare vita al primo campo scout sperimentale della storia. Il metodo 
scout ideato si fonda sull'autoeducazione e sulla pedagogia del "learning by doing", 
ovvero l'imparare attraverso l'esperienza pratica. Attraverso la vita di gruppo nella 
natura, la suddivisione in piccole pattuglie e l'assunzione di precise responsabilità, i 
ragazzi sviluppano il carattere, l'abilità manuale, la salute fisica e lo spirito di servizio 
verso il prossimo. Ben presto, il movimento si aprì anche al mondo femminile grazie 
al fondamentale contributo della sorella Agnes e della moglie Olave Baden-Powell, 
che diedero vita al Guidismo, garantendo così che la promessa e la legge scout 
diventassero un patrimonio universale e senza barriere per milioni di giovani.

IL LIBRO

il santo del giorno

santa
Marta 

Ribelli in fuga
Tommaso Percivale

ACCADDE OGGI  1907

m
u

sica

“Count on Me”
BRUNO MARS
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citazione

Prova a 
lasciare 
questo 
mondo un po' 
meglio di 
come l'hai 
trovato

 

il film

Robert Baden-Powell

Aquile Randagie 
Gianni Aureli

I Vangeli la descrivono come una donna profonda-
mente laboriosa, pragmatica e accogliente, che 
spesso ospitava il Maestro nella sua casa di Betania, 
occupandosi con dedizione della gestione domestica 
e del servizio a tavola. Nonostante il celebre rimpro-
vero affettuoso di Gesù, che la invitò a non affannarsi 
troppo per le faccende materiali a scapito dell'ascolto 
spirituale, Marta dimostrò una fede incrollabile in 
occasione della morte del fratello Lazzaro, pronun-
ciando una delle più forti professioni di fede del 
Nuovo Testamento prima di vederlo risorgere. 
Secondo antiche tradizioni cristiane successive ai 
racconti evangelici, dopo la resurrezione di Cristo 
Marta lasciò la Palestina insieme ai fratelli a causa 
delle persecuzioni, approdando sulle coste della 
Francia meridionale; qui trascorse il resto della sua 
vita evangelizzando la Provenza e, secondo una nota 
leggenda popolare, ammansendo con la preghiera un 
terribile mostro chiamato Tarasca. Venerata come 
santa dalla Chiesa cattolica e da quella ortodossa, la 
sua figura rimane il simbolo universale dell'ospitalità 
operosa e della dedizione quotidiana al prossimo.

Celebre canzone contenuta nell’ 
album di debutto del 2010 
Doo-Wops & Hooligans. Il brano 
è una ballata acustica dalle sonori-
tà folk e tropicali che celebra il 
valore dell'amicizia incondiziona-
ta e del supporto reciproco nei 
momenti di difficoltà. Scritta da 
Bruno Mars insieme a Philip 
Lawrence e Ari Levine, noti 
collettivamente come il team di 
produzione The Smeezingtons. Il 
testo esprime l'affidabilità e il 
conforto che solo i veri amici 
sanno dare. Utilizza metafore 
come il navigare in mare aperto o 
l'essere una luce nel buio per 
descrivere il superamento degli 
ostacoli. Per via del suo messag-
gio positivo, la canzone è stata 
spesso inclusa in campagne di 
beneficenza ed è usata frequente-
mente nelle scuole per insegnare 
l'importanza della solidarietà.
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